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La seduta è aperta alle ore 3 lj4.
Sono presenti i Ministri dei Lavori Pubblici  ̂

8 della Marina, più tardi intervengono i Mini­
stri deir Istruzione Pubblica, di Grazia e Giu­
stizia e delle Finanze.

11 Senatore, Segretario, CHIESI, legge il pro­
cesso verbale della tornata antecedente che è 
dai Senato approvato.

(Hvei'si.

Domandano un congedo di un mese per motivi 
di famiglia i Senedori Ciitinelii e Pepoli Gio- 
vacchino, che viene loro dal Senato accordato.

PRESIDENTE. Ho T'oiiore di comunicare al Senato 
un dispaccio che è stato indirizzato aUapresidenza j 
da Sua Eccellenza il Ministro degli Affari Esteri. j 
Subito che il Senato ebbe deliberato a voti una­
nimi sull'ordine del giorno presentato dal Se­
natore Pepoli Carlo in onore del Re abdicatario | 
di S'iDagna, ho creduto di interoretare le in­

tenzioni del Senato, porlaiido la sua delibera­
zione a cognizione del Ministro degli Affari fi- 
steri, affinchè per via telegrafica, egli potesse 
farne pervenire pronta notizia al Re abdicatario. 
La qual cosa, avendo gentilmente fatto Tonor. 
Ministro, indirizzò alla presidenza il dispaccio 
di cui faceva cenno, e che è così concepito. .

« Roma, i6 febbraio 1873.

« Eccellenza !
« Ebbi già l’onore di fcir noto all’Eccelienza 

Vostra, come da me venisse prontamente spe­
dito ai Ministro di Sua Maestà in Lisbona un 
telegramma riproducente 1’ ordine del giorno 
votato dal Senato dei Regno, nella tornata del 
14 corrente in occasione dell’abdicazione del 
già Re di Spagna. Mi è grato di trasmetterle 
ora qui acclusa, copia del telegramma oggi ri­
cevuto, coi quale i! detto rappresentante di 
Sua Maestà rende conto delresecnzione da lui
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(lata aU’incarico avuto, di comunicare quell’or­
dine del giorno al Principe abdicatario. » 

Telegramma; « Da Lisbona-15 febbraio. He. 
avuto Fonore di presentare oggi ufficialmente 
Findirizzo del Senato al Re Amedeo e di ri­
mettergliene co]na autentica. Sua Maestà mi 
incóiricò di pregare Vostra Eccellenza di essere 
Finterpivìte della sua viva riconoscenza per i sen­
timenti di aijprovazione e di devozione che il 
Senato del Regno ha espresso in questa grave 
circostanza, in nome suo e in quello della Na­
zione. »

Firmato Ol d o ìn i.

j

servo di convocare X->iù ' rontamente che sa.rà 
possibile il Senato in conferenza degli Uffizi 
riuniti, per-ricevenie comunicazione.

!
Begffllto della cliseisstoiie dello Steto di -prlisìa

i spesa del Mtalstefo del 
ile! per i’aissio 181B.

H) dei
I i II

Debbo dare avviso 6il Senato che il Senatore 
Borgatti ha dej)osto sul banco della Presidenza 
una proposta di legge di sua iniziativa: mi ri­

PRESIDENTB. L’ordine del giorno reca la con­
tinuazione d(illa discussione dello Staio di 
prima previsione della spesa d(h Ministero dei 
Lavori Pubblici por l’annò 1873.

La discussione è giunta al Titolo II, spesa 
straordinaria.

Si darà lettura del Titolo IL
Il Senator-e. Seoreiarìo. CHIEflI leg'ge:'

TITOLO li.

.S LESA STRAORDINARI A

no

54

55
ob

Spese comuni e yenercdi.

Assegnamenti di dis]3onibilità . _. . . ,
Mciggiori assegnamenti a conguaglio di an­

tichi stipendi . ..................... ....
Concorso nella pubblicazione del giornale 11 

Genio Civile . . . . . . . .
Trasporto della Capitale da Firenze a Roma 
Fitto di locale in Roma irer uso della Dire­

zione generale dei lavori idraulici . .- .

22,000 » » 22,00j »

37,000 » » 37,000 »

11,0C0 s> » 11,000' »
» 6.691.900 » 6,691,900 »

9,000 » » 9,000 »

5

RESIùBNTS. Pong'O ai voti questo 
(Approvato.)

totale; chi F̂ p̂prova, si alzi.

79,000 »■ 6,691,900 » 6,770,900 »

strade.

57 Strada nazionale da Aosta in Francia per il
Piccolo San Bernardo, n. X - Compimento ■ 
della linea tra la Thuillè ed il confine fran­
cese - Torino - (Spesa ripartita) . . . . .

58 Strada nazionale da Genova a Piacenza per
Bobbio, n. XX - Riparazioni straordinarie 

' al tronco di strada fra la regione Yalgrana 
ed il confine Piacentino - Pavia . . . .

59 Strada nazionale del Sernpione, n. VI - Ristau-
ro del ponte sul Toce alla Masone - Novara

60 Strada nazionale del Sernpione, n. VI-Costru­
zione di due nuove travate metalliche in 
.sostituzione di quelle esistenti a sinistra 
dei p»onte sul Tóce alla Masone-Novara .

''Cessione 187ì*-T2 — Senato dee Regno — ly ŝcus l̂oni, BT

: 100,000 
1

» > ■ 100,000

■ 20,000 » » 20,000

4.820 » » 4,820

25,000 >> » 25.0L.0
V
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61 Strada nazionale da Siisa in Francia pel Mon- 
ginevro, n. XII - Costruzione di un ponte 
in muratura di metri 12 di luce sul tor­
rente Ripa presso Fabitato di Cesana - To­
rino .................................................

63 Strada nazionale dello Stelvio, n. Ili-Opere 
sulla destra del fiume Adda, a difesa della 
straci a ,al disopra della Tresenda fra i chi­
lometri 18 e 19 - Sondrio....................

65 Strada nazionale da Spezia a Oromona, n. 
XXII - Allargamento del tratto di strada 
dal rio Scodoncello al torrente Scodogna,

 ̂ed allargamento del ponte sopra C[uesto ul­
timo torrente - Cremona . . .  . . .

67 Strada nazionale di San Marino, ii. XXIX bis
~ Sistemazione del primo tronco detto La 
Caitoiica presso la città di Rimini, e corre­
zione di alcuno fortissime pendenze del re­
sto delia strada - Porli................ .... .

68 Strada nazionale da Firenze a Porli, n. XXVII
- Costruzione di un ponte sul rivo delle Ma­
cinale - Firenze ................ .... . . .

69 Strada nazionale da Livorno al confine Man­
tovano, n. XXIV - Costruzione di un ponte 
sul torrente Fegana al' suo sbocco nel Ser- 
chio - Lucca - (Spesa ripartita) . . . .

70 Strada nazionale da Firenze ad Ancona, nu­
mero XXVIII - Rettifica del secondo tratto 
dal cancello Giorgini a metri 35 dopo il 
ponte sul fosso Cervia - Macerata . . .

73 Strada nazionale detta di Vallarsa, n. LVI -
Sistemazione sopra nuova sede del tronco 
dal pozzo di FaDrega al sedere del Thiehe
- Vicenza ■ .........................................

74 Strada iia.zionale di San Vito e Sani Daniele,
n. L - Sistemazione del tronco fra Commen- 
ge e Triveriano . Udine . . . . . . .

76 Miglioramento della straxlanaMona.le da. Cuneo
a Ventimigiia pel colle di Tenda, n. XIII- 
Cuneo .................................

77 Strada nazionaie da Genova a Piacenza per
Bobbio, n. XX - Costruzione dei tronchi in 
lacuna nelle provincie di Genova, Pavia e 
Piacenza . ......................................

78 Strada nazionale Tirolese o di Canal di Brenta
n. XLV - Costruzione di un ponte stabile 
sul Brenta a Curtaroìo lungo il tronco da 
Padova a Cittadella-Padova (Spesa ripartita)

79 Strada nazionale Collalta da Treviso a Trieste
n. XLIX- Costruzione di un ponte sul Piave 
a. ponte di Piave - Treviso (Spesa ripartita)

80 Strada nazionale Collalta da Treviso a Trieste,
n. XLIX - Costruzione di un ponte sul Ta- 
giiamento fra San Michele e Latisana - Udi­
ne - (Spesa ripartita).........................

81 Sirada nazionale delPulfero, n. LII- Costru­
zione di un ponte sul torrente Torre - Udine 
(Spesa ripartita).................................

82 Strada nazionale del Pulfero, n. LII-Costru­
zione di un ponte sul torrente Molina - Udine
(Spesa ripartita) . . ■ .........................

§.3 Costruzione e sisteinazion© della, rete stradale 
nelle Provincie Napoletane (Spesa ripartita)

18.000 »

10,000 »

23,500 »

5,100 >

»

70,000 »

1.2,600 »

»

1 2 . 0 0 0  »

225,000 »

1,000,000 »

75.000 »

311,000 »

90,700 »

61,000 »

33,500 »

»

»

»'

»

2 , 0 0 0  »

»

»

3,000 »

»

»

»

»

»

»

»

»

18,000

10,0!;0 ;

23,500 ;

5 . 1 0 0

O

2 , 0 0 0  »

70,000 »

12,600 »

! .  0 0 0  »

12.000 »

225,000 »

1,000,000 »

75.000 »

311,000 »

9 0 .7 0 0  »

61,000 »

33,500 »

3,000,000 » 1,500.000 » 4 .5 0 0 ,0 0 0  »
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84 Apertura e sistemazione della rete stradale
nell’isola di Sardegna (Spesa ripartita)

85 Compimento della rete stradale di conto na­
zionale e ricostruzione di ponti sulle strade 
provinciali di Sicilia (Spesa ripartita) . .

86 Indennità ai proprietari per antiche espro­
priazioni in Lombardia.........................

87 Sussidi per la costruzioné delle strade comu­
nali obbligatorie..................... ....

88 Spesa pel completamento della statistica stra-
tì/ i C/ • 4 « « « « * v »  é % •* _

1,500,000 »

1,600,000 »

»

3,000,000 »

1 0 , 0 0 0  »

300,000 » 1,800,000 »
j  *

»

14,000 »

2 , 0 0 0 , 0 0 0  »

»

1,600,000 »

14.000 »

5,000,000 »

10.000 »

11,207,220 » 3,819,000 » 15,026,220 ' »
(Approvato.)

A c q u a .

Opere idrauliche di prima, categoria..

90

91

89 Fiumi Brenta e Bacchiglione - nelle Provin­
cie di Padova e Venezia - Sistemazione 
secondo il piano Fossombroni - Paleocapa 
(Spesa ripartita) . . . . . .  . . .

Caiicxle di Este (Padova) - Costruzione di un 
magazzino idraulico in Este . . . . .

Fiume Lemene (Venezia)-Ricostruzione della 
briglia in legname che regola la boccapan- 
conata del diversivo a sinistra del Lemene 
detto Cavanella . . . . . . . . .

Fiume Bacchiglione (Vicenza) - Ampliamento 
del magazzino idraulico a Pescarolo . .

Resti passivi del 1867 e precedenti nelle prò- 
vincie venete e di Mantova per concorso 
obbligatorio dello Stato nelle spese con­
sorziali per opere idrauliche.................

94 Apertura di un canale di navigazione fra i
laghi di Como e di Mezzola.................

95 Concorso nella spesa di sistemazione dell’ul-
timo tronco del canale navigabile Bussò in 
provincia di Verona (Spesa ripartita) . .

92

93

100,000 » » 100,000

10,000 » » 10,000

25,000 » » 25,000

10,000 » » 10,000

200,000
N

» » •200,000

» ■ 92.000 »
✓

92,000

90,000 » » 90,000

435,000 » 92,000 » 527,000

Senatore. LiUZI. Domando la parola.
PRESIDBKTE. Ha la parola.

" Senatore LADZI. Avrei alcune osservazioni 
da fare relativamente a questo capitolo, ma 
siccome le medesime più specialmente si rife­
riscono al capitolo seguente, così mi riservo

di prendere la parola quando questo verrà in 
discussione.

PRESIDENTE. Nessun altro domandando la pa­
rola, metto ai voti il totale della spesa per 
opere idrauliche di prima categoria, 

(Approvato.)

Opere idrauliche di seconda categoria.

96 Torrente Quaderna - Bologna - Sistemazione 
del diversivo del torrente stesso dal ponte 
della Fiorentina alla cassa di colmata dei
torrenti Idice e Quaderna . . . . -. . 140,200 » » 140,2-00 »

Torrente Idice (Bologna) - Costruzione di una
casa di guardia al passo del Dritto . . . 6,000 » » , 6,000 »

Torrente Quaderna e cassa di colmata - (Bo­
logna ) - Costruzione di una casa di

V

guardia . ..................... .... . . . . 6.000 » » 6.000 »
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99 Fiume Reno - Ferrara - Costruzione di una 
casa di giuirdia al Dosso . . . .

•loO Brilline Bruna - Grosseto - Costruzione di un
nicigaz-zino idrcVuliv'O................ .... .

Idi Fiume Lobata - Grosseto - Costruzione di un 
mao’azzino idraulico . .........................

102 Fiume Po - Mantova - Costruzione di un ma- ’
e'azzino idraulico . . . . . . . . .

103 fiume Osilo - Mantova - Costruzione di un
masazzino idraulico .

104 Fiume Secchia - Modena - Costruzione di un
magazzino idraulico . . . . .- . .. .

105 Fiume Panaro - Modena - Costruzione di un
magazzino idraulico . . . . . . . . .

106 Fiume Panaro - Modena - Costruzione -di tre
idrometri. . . . . . . .  . . .

107 Fiume Gorzone - Padova - Costruzione di uh
magazzino idraulico ad Angiiillara . . .

108 Fiume Adige - Padova-Ampliamento del ma­
gazzino idraulico dei Masi . . . . .

109 Fiume Santerno - Ravenna - Retuflca del
tronco fra la botte Montebottone e Razzine 
superiore (Spesa ripartita) ................. .... .

110 Fiume Plontone - Ravenna - Costruzione di
una casa di guardia presso il ponte San 
Pancrazio................................. .... • •

111 Finine Lamone - Ca,ssa di ÌDOnincazione -
Pv,avenna - Costruzione di una casa di

»

guardia ■................ .... . .
112 Fiumm Savio - Ravenna Costruzione-di un

magazzino idraulic© . . , . . . ..
113 Po .di Polle - Rovigo - Costruzione di un ma.-

gazzino idraulico . . . . . . . ■.
114 Po di Polle - Rovigo - Costruzione di caselli

di guardia . . . • ..................... ‘.
115 Fiume Adige - Pvordgo- Costruzione di caselli

di guardia . . . . . ' .....................
116 Fiume Adige - RoAÙgo - Costruzione di un ma­

gazzino idraulico centrale . . . . ■ . .
117 Po di Venezia - Rovigo - Costruzione di caselli

di guardia . . . '. . . . .
118 Po di Coro - Rovigo - Costruzione di caselli

di ffuardia . . . . .  .....................
119 Fiume Adige - Verona - Costruzione di iin ma­

gazzino idraulico in Volta Carpii.. . . .
120 Fiume Adige - Verona - Costruzione di un .

raagazziiK) nel 4° tronco detto di Nichesola

8,000 » 

,20.000 »  

2 0 , 0 0 0  ■ »

15.0(;0 »/

15,00u »
. ^  r

15.000 »

15.000 »

2 , 0 0 0  »

15,060 »

6,000

»

6 , 0 0 0

8,0ti0

20.000

»

6,0u0 »

»

»

»

6 . 0 0 0  >

1 0 . 0 0 0  »

16,000 »

6 , 0 0 0  » 

9,000 » 

16,000 » 

16,000 »

(A p]ìrovalo .)

‘2,2i »

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

1,344 »

»

»

»

»

»

»

»

»

»

1,344 »

S,000

:̂ 0,000

2 0 , 0 0 0

15.000
/

15.000

15.000

15.000

2,0(j0

15,000

6 , 0 0 0

1 >•

»

»

»

»

»

»

»

»

»

6,000 »

5.000 » 

8,OCO »

2 0 , 0 0 0  » 

6,u00 s> 

. 1 0 , 0 0 0  »  

16,000 »

6.000 >

9,000 »

16,000 » 

16,000 ‘ » 

403,544 »

POSSIDENTE. E aperta la discussione sulle spese 
per opere idrauliche di seconda categoria.

La parola è al Senatore Lanzi.
Senatore LATJZI. Dirò poche cose, e, ad ogni 

modo, siccome questo pensiero mi è nato subi­
tamente, non verrò con .artiglieria di cifre a 
dare battaglia; cosi la mia osservazione sarà 
breve.

Io ho percorso tutte le opere menzionate in 
questo capitolo di spesa, ma non ho potuto 
conoscere la specifrcazione .delle opere risguar- 
danti le acque, che era nella spesa ordinaria, 
perchè ivi era indicata.la somma in complesso 
e non vi era specificazione.

Perciò provo una certa trepidazione per 
quella parte della provincia di Pavia che ebbe
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cosi gravi danni dalie inondazioni. Io non in- | rive,, stabilirono sul territorio di Mezzanino un 
tèndo venire a recriminazioni; e perciò appunto | camino trincierato che vi stette per cpaasi tre 
ometterò, affatto di. parlare, delia rotta sulla | mesi. Lo abbandonarono soltanto quel giorno 
riva destra del Ticino dell’argine di Campo | per noi fausto, nel quale andarono a Monte- 
Maggiore, perche appunto diede luogo a re- | bello , dove per le valorose prove dei Ca­
dami, a questioni, a dibattimenti, a polemiche i valleggierr di Monferrato fui dato tempo al 
che occuparono anche i giornali; e.mi limiterò I generale F-oreĵ  di riunire le sue truppe e di 
a parlare di alcuni gravissimi danni accaduti ; sconfìggere il nemico.
sulla riva destra del, Po, nel circondario di 
Voghera.

La mia domanda sarebbe, semplicissima. Io 
prego l’onorevole signor Ministro di dirmi se 
ha portato anche in questa parte le sue cure 
per i necessari provvedimenti, sieno poi questi 
compresi nella presente, o in altra disposizione 
legislativa che al momento non ricordo.

Le rotte sulla riva destra del Po, se non egua­
gliano per estensione quelle molte che furono 
già ricordate e descritte al Senato da onore­
volissimi membri relativamente al Po, sul Man­
tovano, sul Ferrarese e nelle finitime proviiicie; 
se non Feguagliano, dissi, in estensione, le 
eguagliano in intensità.

La rotta di Rea e Verrua avvenne cosi im­
mane e precipitosa che abbiamo avuto a la-̂  
mentare perdite di persone. Undici vittime si 
sono annoverate, fre le quali due di quei bravi 
pontieri che andavano da pertutto a portare 
soccorsi col più gran coraggio e colla più grande 
abnegazione.

Anche là furono non solamente distrutti i 
prodotti e i generi esistenti nei granai e uccise 
le bestie, ma vi furono anche le case rovinate 
ed emigrazioni di famiglie che più non vi po­
tevano ritornare.

In quanto alle altre rotte, quella dell’ar­
gine detto, se non erro, del Tornello, colpi 
anche una grandissima parte di territorio e 
fra gli altri il territorio .del comune di Mez­
zanino, non solamente una voLa, ma, forse per 
impossibilità di pronte riparazioni, nella se­
conda inondazione, soffri quel Comùne mag­
gior danno ancora che nell a prima. Il Po usurpò 
anche una parte di quel territorio e vi stabilì 
un ramo del suo corso d’acqua.

Questo comune di Mezzanino merita pure 
specialmente i riguardi del Governo come la 
commiserazione di tutti i ciitadini per un’altra 
ragione. ,

NeM859 gli Austriaci che al cominciare 
della guerra passarono ilPo e gettarono su questo 
fiume un ponte onde comunicare tra le due

Ma alla ritirata degli Austriaci non rimaneva 
in tutto quel territorio un filo d’erba, non ri­
mase una pianta in piedi, tutti i casolari e ca­
scinali furono distrutti; e solo fu conservata, 
quantunque abbia pure patiti molti danni,, la 
casa civile, ove soleva villeggiare il nostro 
compianto Collega, commendatore Paolo Farina.

Ora, appena i proprietari di quel territorio 
si erano rimessi un poco in istalo normale a 
tutte loro spese, giacché ognuno sa che quei 
danni di guerra non furono risarciti, ed ave­
vano anche ridotto a buona coltivazione quel 
terreno, ecco il Po che con due inondazioni li 
mette a rovina.

Non ho bisogno di dire di più ai signori Se­
natori, e prego l’onorevole Ministro a voler 
dichiarare che il Governo si occupa di questi 
proprietari disgraziati come degli altri, e che i 
provvedimenti sono dati o si daranno con una 
certa sollecitudine.

Io faccio questo rimarco per la ragione che 
mi consta che un progetto di arginatura per 
la difesa del territorio di Mezzanino e dei Co­
muni circostanti fu inoltrato al Ministero nel 
marzo del 1872, ed ora siamo quasi al marzo 
del 1873, senza che alcun provvedimento sia 
stato' preso. ■

MM3TR0 DEI LAYOm PUBBLICI. L’onorevole Se­
natore Lauzi conosce le condizioni in cui si 
trovano gli argini nella Provincia di Pavia; i 
cpiali erano mantenuti, ed in gran parte lo sono 
ancora, dai Consorzi, con mezzi insufficienti al 
bisogno. Spero che fra non molto se ne potrà 
completare la classificazione e vedere quali 
debbano rimanere ai Consorzi, e i|uali pas­
sare all’amministrazione dello Stato. .

Sebbene le inondazioni’ nella Provincia di 
Pavia sieno state ripetute e frequenti più die 
in molte altre parti, pure non hanno- prodotto 
quelle devastazioni che sventuratamente si do­
vettero deplorare nelle provincie inferiori del 
Po. Egli è quindi ben naturale che le cure 
principali del Governo si sieno rivolte alle 
Provincie di Mantova, di Ferrara e di Rovigo,
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che hanno inciggiormenfe sofferto, e dove occor­
rono opere di maggior mole e di più lunga lena, 
per assicurarle possibilmente dalle piene di 
primavera.

Dallmitro canto però debbo accertare Tono- 
revole Senatore Lanzi, che moltissimi progetti 
pel restauro degli argini del Ticino sono già stati 
compilati, ed anche approvati, e che nulla òm- 
mettiamo onde sia affrettato l’assestamento non 
solo delle difese che appartengono al Governo, 
ma eziandio di quelle che spettano ai Consorzi.

Debbo peraltro far osservare che la ristaii- 
razione degli argini nel Pavese non è così 
agevole cosâ  come forse da taluni si crede, 
in quanto che essendo essi stati per lungo 
tempo in mano dei Consorzi, trovansi ora in 
tali condizioni, che per rimediarvi d’urgenza 
saremo costretti a fa.re degli accomodamenti 
provvisorii ; ma questi adattamenti saranno tali 
da difendere, io spero, la Provincia di Pavia 
dalle probabili piene dei prossimi mesi.

Le considerazioni svolte dall’onorevole Lauzi 
sullo stato infelicissimo del Comunê  di Mezza­
nino saranno tenute in conto, voglio crederlo, 
dalla Commissione, la quale ha l’ufflcio di di­
stribuire i soccorsi, che per verità sono stati 
larghissimi, non solamente per le sottoscri­
zioni fatte in Italia, ma anche per sottoscri­

ri

zioni fatte all’estero; e quel Comune sicura­
mente sarà compreso fra i sussidiati.

Riassumendo, concludo colTassicurare l’ono­
revole lyauzi che Tamministrazione farà di tutto, 
tanto per sollecitare la riparazione degli ar­
gini di Pavia, quanto per definire la questione 
della classificazione e mettere sotto aU’ammi- 
nistrazione dello Stato quegli argini, che sono 
tuttavia in mano dei Consorzi.

Senatore LAUZI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore LAUZI. Io ringrazio l’onorevole Mi- 

nistro delle sue dichiarazioni. Non è mai nato 
in me il dubbio delle sue buone intenzioni; 
ma, per quanto posso, raccomanderei che 
questi accordi andassero spediti quanto lo ri­
chiede il bisogno, affinchè, se avvenisse nuo­
vamente la disgrazia di una piena, non si 
avesse a ripetere quel proverlno; Bum Romae 
conmlitur, Saguntum expugnatur.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo la parola 
pongo ai voti la somma totale di L. 403,544, 
riassuntiva del capitolo relativo alle opere 
idrauliche di seconda categoria.

Chi approva questa somma, sorga.
(Approvato.)
Si continua la lettura dei canitoli.

Bonifiche.

121 Lago di Bientina . . . . . . . .
122 Maremme Toscane . . . . . . .
123 Stagni di Vada e Collemezzano . .
124 Bacino inferiore del Volturno e Bagnoli
125 Paludi di Napoli, Volla e contorni
126 Torrenti di Somma e Vesuvio 
127. Torrente .di. Nola . . . .
128 Regi L a g n i .....................
129 Bacino No cerino.................
130 Agro Sarnese.....................
131 Bacino del S e ie ................
132 Vallo di D iano................
133 Stagni di Marcianise . . . . .
134 Piana di Fondi e Monte San Biagio
135 Lago di Averno................
136 Lago Salpi . . . . . .
137 Salina e Salinella di San Giorg

ranto .............................
138 Lago di Bivona . . . .
139 Piana di Rosarno . . . .
140 Piana di San Vettori no . .
141 Bonificazioni Pontine .

IO sotto Ta-

130,000 > 100,000 » 230,000 »
260,000 150,000 » 410,000

3,000 » » 3,000 »
360,000 » 100,000 » 460, ( 00 »
44,000 » 40,000 » 84,000 »

118,000 » 80,000 » 198,000 >
63,000 » 30,000 » 93,000 »
84,000 » 30,000 » 114,000 »
56,000 » 50,000 » 106,000 »
60.000 » 74,207 77 134,207 77

103,000 » 60,000 » 163,000 »
92,000 » 10,000 » 102,000 »
8,900 » » 8,900 »

40,000 » 12,000 » 52,000 >
1,000 » , 20,000 » 21,000 »

59,000 » .30,000 » 89,000 »

5,000 » » 5,000
23,000 y/ » 23,000
11,000 » » 11,000 'P
4,000 » » 4,000

21,200 » 1,400 » 22,600 »

546,100 » 787,607 77 2,333,707 77
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Senatore PAMTTOM. Domando la parola. 
SIDENTE. La parola è alFonorevole Panat­

to ni.
Senatore PANATTONI, Trovo stanziata in bilan­

cio una modica somma pjer il lago di Bientina, 
ed altra per le maremme toscane ; sicché mi per­
metto di pregare Tonorevole signor Ministro a 
favorire uno schiarimento , che può rendere 
quiete le popolazioni ed essere anche utile al­
l’Erario. , ■ .

Il lago di Bientina fu ' destinato alla es­
siccazione , ed a tale effetto venne aperto un 
canale, il quale non ha prodotto però tutti gii ef­
fetti che si desideravano. Viene detto che siasi 
studiato un progetto di legge, o per allac­
ciare le acque che vi scolano, o |>er aprire un 
diversivo dal lato del Lucchese; quando ' ciò 
avvenisse, i lavori rimasti incompleti prodii- 
rebbero quelTeiietto definitivo che si era pro­
clamato.
' Nelle maremme toscane ossia nella Gros­
setana, i lavori furono condotti molto innanzi 
avvicinandoli al loro termine ; ed io non credo 
che manchi una somma esorbitante a com- 
pierlL in modo che non solo si risani la pro­
vincia Grossetana e. si renda quindi accessi­
bile agli abitanti, ma che si riducano anche 
produttivi grandemente i terreni soltanto in 
parte essiccati. Le L. 200 mila che qui trovo 
indicate per le operazioni da farsi, suppongo 
che siano per la conservazione delle opere già 
fatte, poiché mi parrebbe davvero più die fa­
voloso il crédere che dovessero servire alla 
consumazione ed integrazione delle opere da 
farsi. Ora, il signor Ministro mi inseaua che 
si consuma in spese di amministrazione una 
parte dei piccoli stanziamenti ; e che quindi il 
risultato è anche menomato per Tinsuflìcienza 
di ciò che fu destinato alle opere.

Conseguentemente io vorrei rivolgere al si­
gnor ilinistro la domanda che segue: Divisa 
Egli e spera di poter ottenere che si studino 
le accennate questioni, le cjuali produrrebbero 
tanti risultati, e per la."salute pubblica, e per 
Tacqui sto del ternitòriofi e che si studino in 
modo da vederê  cosa occorrerebbe per com­
piere Doperà, e come la somma occorrente si 
potesse dividere, in lavori ordinati? Imperoc­
ché : se si va innanzi anno per anno con quei 
piccoli stanziamenti, che servono appena alla 
conservazione di uno stato incompleto, noi non 
ci agguagliereino a coloro , che ci nrecede-

rono, e che lavorarono all’opera, né faremo 
onore a noi stessi.

MINISTaO DEI LATORI PUBBLICI. Domando la pa­
rola.

PRESIDENTE. Pia la parola.
MINISTRO BEI LATORI PUBBLIOI. Pvispondo alT in­

terrogazione fattami dalTonorevole Senatore Pa- 
nattoni, che in quanto alla maremma toscana 
gli studii di massima sono completati, non così 
posso dire quanto a quelli relativi al lago di 
Bientina.

Le somme che sono stanziate a questi due ca­
pitoli, per la maggior parte riguardano opere 
nuove e non già solo opere di manutenzione.

Ne J; a dire che piccola sia la somma dispo­
nibile jjer là maremma toscana, perché alle 410 
mila lire, sono da aggiungere alcuni resti; di 
modo che TAmministrazione può spendere oltre 
un mezzo milione nei 1873 ; né vi ha quindi a 
temersi che questo fondo, per la sua insufficienza, 
secondo che diceva Tonorevole Panattoni, venga 
consumato inutilmente.

L’oiiorevolé Senatore Panattoni sa bene quale 
sia l’opera delle bonifiche nella maremma to­
scana. Quando si tratta di bonifiche per col­
mate, come é il caso nella maremma toscana, 
le opere non possono progredire che colla len̂  
tezza che richiede la stessa natura del sistema 
che si adopera; in quanto che bisogna sempre 
che le acque depositino le loro bellette sui campi, 
e che a poco a poco questi campi, che erano 
paludosi, diventino, per lo scolo delle acque, 
atti alla coltivazione. Dirò inoltre cxlTonorevole 
Panattoni che la somma di oltre un mezzo mi­
lione, che il Governo può spendere per la nm- 
remma toscxina, è stata considerata dagli stessi 
tecnici, i quali hanno fatto i progetti di queste 
bonifiche (pcxrlo degli ultimi progetti), è stata 
considerata, dico, eccedente forse la materiale

^  '  I

possibilità di esaurirla nel corso delTanno.
L’onorevole Senatore Panattoni poi diceva , 

che quanto rimane a spendere per la maremma 
toscana è poca cosa.

Se questo fosse vero, maggiormente sarebbe, 
a ritenérsi considerevole la somma di oltì'e 
mezzo milione di lire che TAmministrazione 
può spendere.

La maremma tosccina per il Governo italiano 
è stata sino a quest’anno un’incognita; ed è 
stata un’incognita fors’anche per il Governo 
toscano'che l’intraprese e Tha condotta cosi 
bene : in auauto che la bonifica della maremma
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toscana si è sempre mandata innanzi senza un 
■vero piano generale; e', come solevano dire 
ffli inn'enmeri maremmani, con un sistema pa- 
terno ; cioè a dire quando avevcino bisogno, 
spendevano, e quel che fosse da spendere in 
definitivo non si sapeva mai.

L’Amministrazione italiana non poteva pro­
cedere sicuramente in questa via ; avendo avanti 
a sè un'opera si importante da compiere, le è 
necessario il conoscere fino a qual punto s’im­
pegni il tesoro dello Stato, per essere, secondo 
il nostro sistema, in misura di domandare 
le somme coiTispondenti alle spese. Dovette 
farsi quindi preventivamente un concetto delle 
bonifiche della maremma toscana, di quanto ri­
manesse ancora a spendere per completarle., 
e della somma da erogarsi annualmente.

Questo studio è stato fatto per tutta la ina,- 
remma toscana, ossia per tutta la parte gros­
setana e piombinese che comprende la ma­
remma a destra dell’Ombrone e la parte prin­
cipale alla sinistra; e già nói conosciamo quali 
siano le somme che devono essere spese dal 
Governo e quali somme dovrebbero .spendere 
le amministrazioni locali ed i privati; perchè 
quando si fa una bonifica, specialmente secondo 
il sistema della legge .toscana, una volta che un 
terreno è bonificato lo si riconsegna ai privati, 
ed i privati bisogna che curino il modo 
di mantenerlo, e di difenderlo ulteriormente; ■ 
insomma si cos’tituiscano dei consorzi, i quali 
provvedano al loro mantenimento. ■

Io posso assicurare il Senato, che colla spesa 
che possiamo fare in quest’anno, noi arriviamo 
a far lavori per forse un sesto del carico to­
tale, di cui il bilancio dello Stato deve essere 
neiravveiiire aggravato, per completare l’an- 
tica grande bonifica, ed io spero che presto 
venga il tempo, in cui il Governo possa ri­
consegnare ai privati quelle terre bonificate. È 
ben vero che in queste riconsegne (come l’o- 
riorevole Senatore Panattoni saprà anche me­
glio di me), il Governo trova delle grandissime 
difficol'tà; imperocché per il modo seguito nella

constatazione della condizione dei fondi ante­
riormente u e bonifiche, avviene spessissimo 
che coloro i quali ripetono le terre bonificate, 
pretendono che queste abbiano ora un minor va­
lore rispetto al tempo in cui queste terre erano 
sommerse sotto le acque. Infine per ciò che ri- 
gUcxrda la maremma toscana, noi siamo ora 
in tali condizioni che sappiamo ĉ uello che dob­
biamo spendere, e secondo il piano generale fac­
ciamo preparare dei progetti man mano che si 
mostra la necessità di eseguirli ; ma è noto che 
una parte delle bonificazioni per colm£ita non si 
può fare che gradatamente; una volta che una 
conca è chiusa, si passa a lavorar nella seconda, 
indi allo scolo; si procede iiisomma a quello 
che si chiama lavoro definitivo di bonifica.
. Questo è lo stato in cui attualmente si trova 
ramministrazione delle bonifiche della nicxremma 
toscana, e credo che esso sia entiuto in una 
viUj la quale condurrà a buon risultato.

Senatore PAMTTOfil. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore PAMTTONI. Mi compiaccio di aver 

dato occasione al signor Ministro di far noto 
che il Governo si occupa dello studio di questa 
■grave questione. Ma devo anche dire che io, nè 
ho- voluto cogliere questa occasione per fare la 
apologia, del governo toscano,, nò ho preteso 
discutere se le 400 mila lire siano somma suf­
ficiente 0 no pel corrente anno.

Quello che mi ha mosso a pcxrlare è la cer­
tezza, che fin qui gli espedienti omeopatici, ed 
anche a passo di tartaruga, presi per le ma­
remme toscane, avevano piuttosto deteriorato 
che fatto progredire il miglioramento. Se oggi 
dunque, per miglior provvidenza del Governo, 
si entra in altra via, tanto meglio; e io, ri­
peto, sono lieto di aver fatto render palese 
che ci accostiamo all’alba di un’èra migliore.

PRESIDENTE. Nessun altro cìxiedendo la parola, 
metto ai votila somma totale di L. 2,.233,70777 
relativa alle bonifiche.

Coloro che l’approvano, vogliano sorgere.
(Approvato.)

Porti, spiaggie e fari.
142 Porto d’Ancona di P classe - Prolungamento

del molo (Spesa ripartita).....................
144 Porto d’Anzio - Proseguimento del ricarico 

della sottofondazione della barnchina del 
molo occidentale . . ■.........................

20,000 »

»

»

'»

2 0 , 0 0 0  *

1.400 >!
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145 Porto di Bari di 3“ classe - Prima rata delia
q u o ta  di c o n co rso  dello vStato n e lla  S]oesa 
per la c o stru z io n e , del p o r t o ............................

146 Porto di Bosa di 3“ classe - Costruzione del
porto (Spesa ripartita) . . . .

147 Porto di Catania di 3“ classe - Prima quota di
concorso dello Stato nella sjiesa per la si­
stemazione del porto .. . . . . .

148 Porto di Castellammare di Stabia di 2" classe -
Costruzione del molo di protezione (Spesa 
ripartita) . . . . .  . . . . . .

149 Pòrto di Civitavecchia - Sistemazione del molo
e della calata dello scalo di porta Livorno .

150 Porto Corsini di 3̂̂ classe - Miglioramento del
porto (Spesa ripartita) . . . . . . .

151 Porto di Gallipoli di 3“ classe - Costruzione
delie opere di protezione del porto (Spesa 
ripartita) . . . . .  . . . . . .

152 Porto di Genova di 1“ classe - Costruzione di
banchine per la stazione ferroviaria delle 
merci (Spesa ripartita) . . . . . . .

153 Porto di Girgenti di 3" classe - Costruzione
di un molo nuovo (Spesa ripartita) . .

154 Pòrto di Livorno di 1* classe - Costruzione del
nupvò porto (Spesa ripartita) . . . . .

155 Porto di Livorno di 1" classe - Prolungamento
della via Vittorio Emanuele (Spesa ripartita)

156 Porto di Messina di 1" classe - Com]pimento dei
bacino di carenaggio (Spesa ripartita)

157 Porto di Messina di P classe - Costruzione e
/  •

collocamento di un boa.........................
158 Poi'to di Messina di P classe - Pàcostruzione

di 40 metri di banchina . . . . , .
159 Porto di Napoli di l" classe - Prolungamento

del molo militare (Spesa ripartita) . . .
160 Porto di Ortona di 3” classe - Costruzione di

un pennello ......................... ....
161 Porto di Palermo di P classe - Opere di difesa

alla cala del porto (Spesa ripartita) . . .  -
162 Porto canale di Pesaro - Compenso a diversi

proprietari per occupazione di terreni è 
danni arrecati in causa dei lavori eseguiti 
al porto-canale di Pesaro . . . . . .

163 Porto di Reggio di 3’ classe - Prima rata della
quota di concorso dello Stato nella spesa 
per la costruzione del porto . . . . .

164 Porto di Rimini di 3" classe - Prolungamento
del molo murato destro . . . . .

165 Porto di Salerno di 3" classe - Compimento
dell’antemurale (Spesa riptirtita) . . .

166 Porto di Santa Venere di 3* classe Costru­
zione del porto nel golfo di Santa Eufemia 
(Spesa ripartita) . . . . . . . .

167 Porto di Savona di 3“ classe - Costruzione di
una darsena per la stazione ferroviaria 

- delle merci (Spesa ripartita) . . . . .
168 Porto di Terracina - Ricarico della scogliera

a difesa del molo - Costruzione delle sponde 
murali del canale, ecc. . . . . . .

169 Venezia-Estuario - Compimento delle dighe a
Malamocco ed escavazione dei canali di 
grande navigazione (Spesa ripartita) . .

175,000 » » 175,000 »

100,000 . » - 100,000 »
•
«

125,000 » » 125,000 »

17,900 » » 17,900 »

» 5;000 » 5,000 »

- 30.000J »
/

» 30,000 »

175,000 » »  . 175,000 »

600,000
y'

» » . 600,000 * »

225,000 » » 225,000
J

»

200,000 » » 200,000 »

35,000 » . » 35,000 »

180.000 » » 1.80,000 »

» 5.000
/

» 5.000J
»

18', 000. »
1

» 18,000 »

800,000 » » 800,000 »

15,000 » » 15,000 »

360,000 » » 360,000 »

3,000 » » 3,0®0 »

125,000 » » 125,000 »

» 3,000 » G,000 »

30,000 » » 30,000 »

50,000 » » 50,000 »

400,000 » » 400,000 »

» 1,000 » 1,000 »

104,740 » ' »
104,740 »
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170 Porto di Viareggio di 3" classe - Sistemazione
della foce del porto-canale (Spesa ripartita)

171 Fari sul litorale napoletano; Capo Colonna,
Capo Poliiiuro, San Vito e Capo Miseno . 

173 Fami alFisola di Capri. . . .....................

(ApproYato-.)

70,000 '» » 70,000 »

50,000 » » 50,000 »
1,100 » » 1,100 »

3,909,740 » 15,400 » 3,925,140 »
n K im B3Lvii , j »».i'.ny L* irg»ig w » j:» .iw« w r j i -'o r -gg?B  J -iia 'r^ .'a c c v a a s g !2 y s m  I

RlEliLOGD delle spese pei lavori piibMici.

strade . . . . . . . . . . . . . .  11,207,220 » 3,819,000 » 15,026,220 »
Accuiei iclraiiliclie di prima categoria 435,000 » 92,000 » 527,000 »

-( Opere idrauliche di seconda categoria 402,200 »■ 1,344 » -403,544 »
Bonifiche ......................... .... . . . . 1,546,100 787,607 77 2,333,707 77
Porti, spiaggie e fa ri '................ , . . 3,909,740 » 15,400 » 3,925,140 »

' ■ ^

17,500,260 » 4,715,351 77 22,215,611 77
CT'T. ’ ' ju u  y »- ■■  r i ju y .c ip i j c j'. ' ■ » ^  ;  ..T i^ r g  i

(Approvato.) , '

strade ferrate.

174 Spese di sorveglianza tecnica delle strade fer- -
, rate in costruzione (Spese'fìsse) . . . . ■ 245,500 » » 245,500 »

175 Spese di sorveglianza tecnica delle strade
ferrate in costruzione (Spese variabili) ." . 65,000 » 10,000 » ■ 75,000 »

176 Spese per la Commissione di liquidazione ■
della contabilità arretrata' delle ferrovie
deir Alta Italia . . . . . . . . . .  30,000 » » ' 30,000 »

177 Ferrovia del litorale ligure . . . . , -. 6,509,000 » » 6,509,000 »
178 Costruzione della ferrovia da Savona a Bra

e da Cairo ad" Acqui (quarta rata del prezzo
dei lavori) . . .     . 9,00-1,000 » » 9,000,000 »

179 Costruzione delle strade ferrate calabre-sicule 20,000,000 » 7,872,700 » 27,872,700 »
180 Costruzione della stazione di Venezia (quarta

rata di rimborso alla società ferroviaria
dell’Alta Italia) . . ..................... ._ 447,545 » » 447,545 »

182 Concorso del Governo nella spesa per la co­
struzione della ferrovia del San Gottardo
(Legge 3 luglio 1871, n. 311, 2 serie) . 1,666,667 » » ■ 1,666,667 »

183 Concorso del Governo nella spesa di oostru- .
zione del ponte sul Po della ferrovia Modena-,
Mantova p)er Borgoforte (Legge 1 dicembre

.. 1870, n.' 6094) . . . .  . . . . . . 650,000 » » 650,000 »
184 Acquisto dalla Società delle ferrovie romane

delia linea da Firenze a Massa per Pistoia
(settima ed ottavarata del prezzo d’acquisto) 9,000,00-') » » 9,000,000 »

185 Concorso del Governo nella spesa per la fer­
rovia da Bussoleno a Bardonnèche (prima
rata) . . . . • .............................  4,000,000 » » . 4,000,000 »

186 Concorso del Governo nelle spese per la co­
struzione della ferrovia Monza,-Calolzio - 
Sussidio alla società Briantea, concessio­
naria di detta ferrovia (Legge 19 maggio ' '
1872,11.824) . . . . .  .̂  . . . . . 400,000 » » 400,000 »

187 Continuazione dei lavori di costruzione della
ferrovia da San Severino ad Avellino . . 700,000 » 100,000 » 800 000 »

188 Eseguimento di lavori ferroviari nelle Pro- ’ ’
vincie Venete . . . . . . . . . . .  » 376,190 » 376.190 »
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189 Spesa a saldo della costruzione e deiresercizio 
delle ferrovie dello Stato nelle antiche pro- 
vincie, cedute alla società dell’Alta Italia 
in forza della legge 14 maggio 1865, n. 2279 » 176,150 » 176,150 »

,713,712 »- 8,535,040 » 61,248,752 »
(Approvato.)

S 3 y e = 5 5 J t t o s i  t

Poste.

190 Indennità alla società di navigazione Adriatico- 
Orientale per rescissione delle convenzioni . 

. stipulate col Governo italiano , sanzionate 
' colle leggi 3 agosto 1862, 23 agosto 1868 

e 20 giugno 1871 . . . . . . . . 2,0 0 0 , 0 0 0  » » 2 , 0 0 0 , 0 0 0  »
E iS B iS B ia a

Senatore CAOGIi, Relatore. Domando la pa­
rola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
Senatore OAGCIA, Relatoo'e. La Commissione 

di finanza ha dato mandato al suo Relatore di 
trattenere il Senato su di una pubblica esigenza, 
direi, perchè lale ormai si può definire il biso­
gno che il paese sente dell’attuazione di questa 
istituzione delle cartoline postali. Però, siccome 
il Governo sempre si è mostrato corrivo ad ac­
cettare dei suggerimenti, e delle osservazioni, 
e ne ha fatto sempre tesoro, quando vede die 
riescono confacienti allo scopo che si è'propo­
sto, nondia creduto la Commissione permanente 
di finanza di arrestarsi in faccia ad un pro­
getto di ben misurate ed anguste proporzioni, 
che sulle cartoline postilli pende presso Paltro 
ramo dei Parlamento sin dal principio dell’anno- 
decorso. È da credere che le vicende della di­
scussione di altre leggi abbiano impedito che 
questo progetto di legge ottenga là il suo svol­
gimento, e venga quindi ad essere da noi di­
scusso. Ma nella fidanza che ho, che il Governo 
accetti di buona voglia dei suggerimenti, e -delie 
osservazioni che possano intendere al miglio­
ramento di quel progetto di legge, ed affinchè, 
venendo la legge avanti ah Senato, non pos-/ 
sano queste stesse osservazioni, non accettate, : 
essere di ostacolo all’ adozione del progetto  ̂
stesso, mi accingo a porgere oggi aìl’onore-  ̂
vole Ministro taluni concetti sul progetto delle i 
cartoline postali.. •;

E davvero non mi arresta il pensiero che j 
alla finanza un danno viene a recare questa j 
istituzione sino dal suo nascere; giacché noi ; 
abbiamo testé avuto resemnio della riforma l

i della telegrafia, la quale mostrava portare per 
la sua riduzione un danno considerevole, e ai- 
rincontro prima del volgere di un anno si è 
raddoppiato l’introito della cassa; questo av­
viene sempre in tasse che hanno un’elasticità 
di loro natura, _ avvegnacchè dovendo taluni 
pubblici servizi rispondere ai. bisogni urgenti e 

I, raddoppiati del paese, la tassa aumenta sempre, 
; ed acquista uno sviluppo lale che nei prodotto 
I che può dare, non ci è mai da temere perdita 
I presente, o imminente.
I . Eccovi la conferma deiraforismo economico, 
il buon patto nel prezzo accresce la massa dei 
prodotti attivando il consumo.

Con rintroduzione delle cartoline postali, il 
Governo ha momentaneamente una perdita; 
basta leggere la relazione che accompagna il 
progetto di legge, che esamina scrupolosa­
mente questi fatti, per esserne persuasi,

Ho_ detto perciò a me stesso ; ma perchè il 
Governo, giacché sta per atfrontare una mo­
mentanea perdita, non addotta, con il rischio 
di una perdita quasi eguale, una riforma più 
radicale, più importante e più grave nel servizio 
postale ?

'È precisamente basando su questo principio 
che sono stati emessi e palesati quei concetti 
che trovate sviluppati nella relazione della vo­
stra Commissione permanente di Finanza circa 
la riduzione alla metà dell’attuale tassa postale. 
Avreste momenianeamente hm danno di 9 mi­
lioni, sopra i 18 milioni stati previsti nel bi­
lancio come pi edotto della tassa postale ; ma 
questo danno, per le ragioni che sono state 
espresse nella relazione, e che non voglio ora 
rinetere al Senato, sarebbe ridotto facilmente
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a soli 4 milioni per anno, o questo, oltrecchè 
sarebbe un danno non grave, non supererebbe 
quello diesi âvrebbe clairintroclnzione deliecar- 
foline 2>ostaIi.

10 non sono di quelli, i quali credono die il 
servizio delle poste debba farsi a pura perdita 
e die basti die riesca al suo fine, lo Stato debba 
ritenerlo come un servizio passivo. Lo stato 
delle nostre fiiiaiize non fa accettare di buona 
voglia questo principio disinteressato di questi 
coraggiosi fautori di pubblici servizi. Abbiamo 
altro a pe.isare che diminuirò le nostre entrate: 
ma credo die il diritto dei Governo nel man­
tenere la tassa, non si debba mutare in tiran­
nia., di modo che debba inaiitenere una tassa 
assai elevata, quando per la sua natura elastica, 
se diminuita, potrebbesi assai sviliipiifire e dare 
quei resultati che in breve tempo farebbero 
sparire non solo, ma forse anche conqiensereb- 
bero le perdite sofferte.

11 Governo in tal caso, non farà come quel 
selvaggio, che non potendo raccogliere i frutti, 
troncava Talbero.

Dunque io spero che, malgrado, il danno mo-̂  
mentaneo, il Governo entrerà nelle vedute che 
si sono accennate nella Relazione per la ridu­
zione delia tassa da 20 a 10 centesimi; e cosi 
in tutta Europa non apparirà essere Lltalia 
quella che ha una tassa postale'appena piiù 
lieve di quella che la sola Francia dovè adot­
tare dopo Séclan : epperò se per altre ragioni 
non piiacesse al potere esecutivo venire ora a 
siffatta riforma,, io pregherei l’onorevole Mi­
nistro di porgermi la sua attenzione, perchè 
vorrei manifestare qualche idea che ha stretta 
attinenza colle cartoline postali. Non vi ha 
dubbio che le cartoline postali sono ni ili s- 
siine dal lato materiale. È una carta che costa 
lo centesimi invece di 20 ; non fa bisogno 
di comprar carta, buste, ceralacca ; questo è 
ini risparmio dal lato materiale ; dal lato mo­
rale, avete subito una carta bell’è preparata, 
per scrivere colla matita o coirinchiostro, la 
gittate subito alia posta, agevolate la vostra 
corrispondenza ; anzi in certo qual modo vi av­
vezzate ad lina minore - lungaggine di frasi, 
perchè quel dover rispondere o scrivere in 
quelle date linee, vi fa sopprimere quelle frasi 
che, iisatte per sola creanza, si trovano quasi 
sempre nelle'lettere chiuse. Avete adunque una 
economia di tempo, quale la valutò quei paese

che precqiiiamente dovea inventare le cartoline 
postali perchè presso luì il terai'io è moneta.

Dunque a.dotteremo le cartoline, non ci jnn- 
occnperemo di ima perdila affàtlo apparente, 
vedremo ancora una volta la riuscita delFafo- 
risma del buon patto nel prezzo per accrescere 
la massa de’prodotti: ma io però domanderei; 
perchè il Governo che accetta un’innovazione, 
la quale data appena dal 1869, non è corrivo 
ad accettarla in tutto il suo sviluppo, che altrove 
ha avuto?

Credetemi, Signori; chi segue reffemeride di 
questa innovazione, vede giornalmente dei 
progressi; esemiiio imo dei più recenti l’hanno 
adottato alcune nazioni pratiche, positive, 
quali FOlanda, il Belgio, e la Svizzera, accenno 
all’adozione della cartolina per risposta pagata.

ù̂ oi tutti sapete come in materia di tèlegram- 
mi, potete procurarvi la risposta, pagando la 
tassa. Or bene qiie’paesi che ho accennato 
hanno-. adoperato nelle cartoline postali la 'ris­
posta pagata, che è im incentivo grazioso, 
una dolce violenza a chi avete scritto, per 
avere la risposta; e cosi si ha pure l’introito- 
delie cartoline in risposta, oltre di quello delle, 
cartoline con cui si scrive.

Già vedo che fra di noi si muove ima fiera 
guerra alla tassa che il Ministro .lia proposto 
di 10 centesimi per le cartoline postali ; po­
trebbe perciò il Ministro proporre che quando 
la cartolina è doppia cioè ha risposta pagata, 
paghi 1-5 centesimi e cosi la tassa sarebbe in 
questo caso di 7 cent, e mezzo,, meno delii 10 
e più dei. 5.

Nel progetto di legge presentato però non 
si trovano di queste innovazioni che attual­
mente stanno facendo molto jirogresso presso 
altre nazioni. Io .vorrei ]iiire che il Governo 
studiasse, se non sia per avventura ufficio 
suo, che si dovesse pure introdurre cartoline
postali nelle amministrazioiii dello Stato.

*  ^

Noi tutti quanti siamo nell’amministrazione, 
conosciamo, quante centinaia di lettere si firmano 
per riscoiitraire la retrocessione di un processo, 
di im incartamento, di una pratica, ]ier dire 
che il Governo si rimette alle precedenti dispo­
sizioni, insomma io non mi perdo a dirvi la 
specialità delle tante lettere che partono dai 
Ministeri e dalie pubbliche amministrazioni e 
che nulla racchiudono di secreto. Ebbene, Si­
gnori, cosa ci costa tutta questa coi’iispondenza? 
Ci costa un volume immenso di lettere alla posta.
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TORNATA DEL 18 FEBBRAIO 1873

S ap p ia te  ch e  il  v o lu m e  d e lle  le t te r e  g o v e rn a tiv e  

su p e ra  fo rse  in  u n  a n n o  il v o lu m e  d e lle  le t te re  

p a r tic o la r i  di tu t to  il R e g n o . D unque si r i s p a r ­

m ie re b b e  u n a  p a r te  di q u e s to  v o lu m e di le tte re  

ne lle  v a lig ie  postali^  e si to g l ie re b b e  il b isogno  

di t a n t i  s c r ib i  c h e  sono  n e i M in is te ri p e r  fa re  

tu tte  q u e s te  le t te r e  i n u t i l i , le  q u a li  devono  

p e r la n lo  e s s e re  v e d u te  e c ifra te  d a  u n  Capo 

di D iv is io n e , o d a  u n  Capo di sez io n e , e m e n tre  

p e r a v e re  u n a  r is p o s ta ,  s i r ic h ie d o n o  coi s is te m a  

a ttu a le  d iec i o dod ic i g io rn i , u n  C apo-D iv isione  

in u n  m o m e n to , con  u n a  c a r to l in a ' p o s ta le , 

p o tre b b e  s p e d ir la , ed  o tte n e re  il p iù  p ro n to  

r is u lta to .

E d  è q u e s to  fo rse  tu t to  u n  s is te m a  a s t r a t to ,  

0  n o n  a ttu a to ?  N o.

E g ià  a d o tta to  com e d iss i, d a lla  S v izzera , e 

vi fa  m a g n if ic a  p ro v a . A d u n q u e  io d irò  al Go­

v e rn o ; s tu d ia te  p u re , se  o c c o rre , di in tro d u r re  

r  ad o z io n e  d e lle  c a r to lin e  p o s ta li  n e lla  v o s tr a  

a m m in is tra z io n e .

T u tto  n o n  è co lo r d i ro s a  in  q u es to  m ondo : 

U nite  a lle  r o s e ,  ci sono  le  sp in e .

Le c a r to lin e  p o s ta li  h a n n o  so s ten u to - u n a  

fie ra  g u e r r a  d a l la to  m o ra le  in  I n g h i l te r r a ,  p e r ­

chè si è tro v a to  p e r  m ezzo d i q u e s te  cai’to lin e  

p o s ta li la  v ia  di f a r e t e  p iù  s a n g u in o s e  in ­

g iu rie , di v e n ire  a l la  d iffam azio n e-la  p iù  p a tè n te ;  

gicxcchè tu t t i  co lo ro  ch e  g ià  h a n n o  te n ta to  la  

d iffam azione  m e rc è  l ’a n o n im o , e p e r  m ezzo d e lle  

le tte re  c h iu s e , h a n n o  ixreso o ra  la  v ia  d i te n ­

ta r lo  per. m ezzo d e lle  c a r to lin e , e sono  s ta te  

tro v a te  d e lle  c a r to lin e  d ire t te  a d  u o m in i r i-  

sp e tta b ili  in  cui v i s i d icono  le  cose le  p iù  v i tu ­

p e ro se ; e s icco m e  u n a  p u b b lic ità  le  c a r to lin e  

l’h a n n o  s ic u ra m e n te , p e rc h è  pxassano a g li  uffici 

p o s ta li, e d a  u n  fa tto r in o  sono  p o r ta te  a l v o s tro  

dom icilio , cosi la  in g iu r ia ,  la  diflfama.zione sono  

p iù  in f lu e n ti.

E cco  a d u n q u e  u n a  s p in a  a g g iu n ta  a l ia  rosa^ 

e q u e s ta  è d iv e n u ta  co si g r a v e ,  ch e  il D ire tto re  

g e n e ra le  d e lle  P o s te  in  G e rm a n ia  s ig n o r  S te p h e n  

con u n a  s u a  l e t te r a  d e l n o v e m b re  dello  sco rso  

an n o  h a  p e n s a to  d i fa re  u n  R e g o la m e n to  con  

cui o rd in a  a g l i  im p ie g a ti  p o s ta l i ,  c h e  tu t te  le 

v o lte  ch e  le  c a r to lin e  c o n te n g a n o  in g iu r ie ,  o 

d iffàm azion i, le  so p p rim a n o  e n o n  d ia n o  lo ro  

a lcun  co rso .

M a la  S v izze ra , p iù  c o n s e n ta n e a  a  b u o n i p r in -  

cip ii, con u n ’ o rd in a n z a  del 1 G en n a io  1873 

h a  s ta b ilito  c h e  o n e s te  c a r to lin e  q u a n d o  con ­

te n g a n o  q u a lc h e  cosa  d i difl’a m a n te , s ian o  r i ­
m e sse  a l p o te re  g iu d iz ia rio .

O ra  io d o m an d o  aH’o n o re v o le s ig n o r  M in istro ; 

v o r re s te  vo i fa re  te so ro  d i q u e s te  jn-ecau- 

z ion i, p é rc h è  o ra m a i tu t t i  i p a e s i ch e  h a n n o  

a d o tta to  le  c a r to lin e , si a ffre tta ro n o  a  p re n d e re  

le  o p p o rtu n e  p re c a u z io n i ?

V o le te  che  d a p p r ia  u n a  t r i s ta  e sp e rie n z a  v i 

sv e li q u es to  b is o g n o , m e n tre  se g u e n d o  la  scu o la  

del p ro g re s s o , v o i g ià  tu tto  a v e te  p re p a ra to  

d a lla  e sp e r ie n z a  f a t ta  in  a l t r e  c o n tra d e  d ’E uropa?

E q u e s ta  fu  la  r a g io n e  p e r .  cui io s ta m a n e  al 

M in is tro  de i L a v o ri P u b b lic i m i sono p e rm ésso  

d ’in d ir iz z a re  q u e s te  ca ld e  ed a ffe ttuose  p a ro le , 

p e rc h è  que l p ro g e tto  di le g g e  re la tiv o  che  n o n  

v ed o  d a  lu i f irm a to  m a  d a  u n  g e re n te  de l suo Mi­

n is te ro , e ch e  p e n d e  in n a n z i a l l’a ltro  ram o  del P a r ­

la m e n to , e g li d ia  o p e ra  a  c o rre d a r lo  di ta l i  d isp o si­

z io n i, q u a li o cco rro n o , p e rc h è  n o n  r ie s c a  u n ’o p e ra  

poco  a d a t ta  a i b iso g n i del te m p o , e n o n  dim o­

s t r i  in  fa c c ia  'a g ii  a l t r i  p a e s i d ’E u ro p a , ch e  n o i 

s iam o  a n c o ra  a l l’a b b ic i de lle  c a r te  p o s ta li ,  m en ­

t r e  e sse  sono  a r r iv a te  g ià  aH’u ltim o  sv iluppo  

ch e  p o sso n o  a v e re .

S pero  ch e  q u e s te  so lle c ita z io n i n o n  sa ra n n o  

te n u te  in  n o n  ca le  d a l M in is tro , e con e sse  ho 

a v u to  il  m ezzo d i c o m p ie re  il m a n d a to  ch e  m i 

a v e v a  ciato la  v o s tr a  C om m issione  p e rm a n e n te  

d i F in a n z a .

PRESIDENTE. L a  p a rò la  è a l s ig n o r  M in is tro .

MIIISTRO DEI LÀYORI PUBBLICI. L a  C om m issione  

d i F in a n z a , n e lla  R e la z io n e  s c r i t ta ,  e a n c o ra  

]3 iù  sp le n d id a m e n te  n e l d isc o rso  ch e  te s té  p ro ­

n u n c ia v a  l ’o n o re v o le  suo  Pv,ela,tore, r iv o lg e  a l 

G o v ern o , se  n o n  e r ro , d u e  e c c ita m e n ti

U no g e n e ra le ,  u n  a ltro  m olto  p iù  sp e c ia le .

P re n d e n d o  o ccas io n e  d a l p ro g e tto  d i le g g e  

g ià -p r e s e n ta to  a l l ’a ltro  ra m o  de l P a r la m e n to , 

in to rn o  a lle  c a r to lin e  p o s ta li , la  C o m m issio n e  

ci d o m a n d a : n o n  c o n v e rre b b e  e g li m e g lio , che  

T A m m in is tra z io n e  s tu d ia s se  u n a  r ifo rm a  g e ­

n e ra le  d i tu t to  il s is te m a  p o s ta le , p e r  v e d e re  

se  non  fo sse  o iip o rtu n o  d i r id u r r e  la  t a s s a  delle 

le t te re  d a  20 a  10 c e n te s im i?

N on  c o n v e rre b b e  e g li r ic e rc a re ,  se  n o n  si 

a v e sse  ad  a p p o r ta re  de lle  m o d ificaz io n i in to rn o  

ad  a lc u n e  p a r t i  d e ll’a t tu a le  s is te m a  p o s ta le , 

p e r  esem p io , in to rn o  a lla  f ra n c h ig ia  g o v e rn a ­

tiv a ?
N o n  c o n v e rre b b e  r im e tte re  allo  s tu d io  tu tto  

il s is te m a  -p o sta le  i ta l ia n o  p e r  .v ed e re , se  n o n  

p o te sse  in  c e rto  qual- m odo m ig lio ra rs i  p e r  m et-
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to rlo  a l liv e llo  dei p ro g re s s i ,  d ie  si n o ta n o  

p re sso  a ltre  n az io n i?

Q uesto è il p rim o  q u es ito  com p lesso , ch e  m i 

fa  T onorevo le  R e la to re  d e lla  C om m issione.

In  secondo  lu o g o  p o i eg li ci d ice : q u an d o  

voi p re fe r is te  a lla  r id u z io n e  d e lla  ta s s a  d e lle  le t ­

te re  d i a d o tta re  la  c a r to lin a  p o s ta le , m a n te n e n d o  

in a l te ra to  il s is te m a  g e n e ra le  d i o rd in a m e n to  

di q u esto  p u b b lico  se rv iz io , n o n  c o n v e rre b b e  

e g li  in tro d u r re  ne l p ro g e tto  di le g g e , che^ è 

a v a n ti  l ’a ltro  ram o  del P a r la m e n to , a lcune, d i­

sposiz ion i, le  q u a li sono s ta te  e s p e r im e n ta te  

p re sso  a l t r e  n a z io n i , e che  r is u l ta ro n o  a s s a i  

buone? N on  c o n v e rre b b e  e g li u s a r e  la  c a r to ­

l in a  co lla  r is p o s ta  p a g a ta ?

N on c o n v e rre b b e  e g li  r e n d e re  co m u n e  a l- 

rA m m in is tra z io n e  dello  S ta to  l ’u so  d e lle  c a r to ­

lin e  p o s ta li?  , -

N on  c o n v e rre b b e  p re n d e re  de lle  p re c a u z io n i 

co n tro  di a lc u n i m a li, ch e  sono  in e re n t i  a  

questo  m odo di c o rr isp o n d e n z a , che  d irò  sem i­

p u b b lic a  ? - '  "

C om incio d a l d ire , ch e  ta n to  la  q u e s tio n e  

g e n e ra le , che  m i v e n n e  p o s ta  d a ll’o n o rev o le  

R e la to re , q u an to  le  q u e s tio ii ' sp e c ia li, a  in e  

se m b ra n o  im p o rta n tis s im e . Il se rv iz io  p o s ta le  

in  I ta lia  è f ra  q u e g li ch e  m a g g io rm e n te  h a n n o  

p ro g re d ito  n e iru lt i in o  d e c e n n io ; ,ed  il p ro g re s s o  

che h a  fa tto  q u e s t’A m m in is t r a z io n e 't r a  no i, 

se  si r if le tte  a lle  g ra v is s im e  d iffico ltà  di lu o g o , 

d i tem po  e di p e rso n e  ch e  s i  sono d o v u te  su ­

p e ra re , n o n  t ro v a  n e p p u re  esemjpio p re s so  a l tr e  . 

n az ion i. _ - -

Io m i r ic o rd o , q u an d o  n e l 1860 e b b i a  r e g ­

g e re  te m p o ra n e a m e n te  il D icas te ro  dè i L a v o ri 

P u b b lic i n e l n a p o le ta n o , ch e  la  p r im a  co sa  su  

cui l’o p in io n e  ju ib b lic a  c h ia m a v a  la  m ia  a i te n -  

zione, e a  cu i rA m m in is tra z io n e  fu so lle c ita  di 

p ro v v e d e re , fu  cj[uella d i o rd in a re  rA m m in is tr a ­

zione p o s ta le . P dcordo  q u an d o  d a i c a iio lu o g h i 

d i P ro v in c ia  n o n  a r r iv a v a n o  a lla  C ap ita le  le  

co rrisp o n d en ze  che  due  v o lte  p e r  s e t t im a n a , e 

sp essiss im o  n e ll’in v e rn o  a n c h e  u n a  v o lta  so la . 

Di m a n ie ra  che  il jorirno benefìc io , ch e  fu  fa tto  

a  q u e lla  p a r te  im p o r ta n tis s im a  d ’I ta l ia  dopo la  

s u a  un io .m  a l R e g n o , c ioè fino d a l  1860, fu  di 

s ta b il ire  la  co rrisp o n d en za  g io rn a lie ra ;  e fu  

q u esto  u n  ta l  p ro g re sso  che  c o s titu ì u n a  d e lie  

ra g io n i p r in c ip a li  p e r  cui q u e lle  P ro v in c ie  s i 

ra v v iv a ro n o , p e r  cosi d ire , n e lla  re d e n z io n e  

ita lia n a .

Se n o i v o less im o  e sa m in a re  la  s to r ia  d e l

I p ro g re s s o  deH’a m in in is tra z io n e  p o s ta le  da l 1860 

I fi.no ad  o g g i, a v re s s im o  g ra n d e m e n te  a  ra lle -  

I g ra rc e n e ;  e b tis ti p e r  d im o s tra r lo , ch e  m e n tre  

1 ne l 1862 le  r e n d ite  p o s ta l i  a p p e n a  r a g g iu n g e -  

I v an o  la  so m m a  d i 12 m ilio n i, n e l 1872 supe-I , , , 7 u
I ra ro n o  i 21 m ilio n i; e l ’a m m in is tra z io n e  n o n  

I solo p a re g g iò  le  su e  sp e se , m a  le  su p e rò  con 

I p ro fitto  d e ll’ E r a r io ,  q u a n tu n q u e  n e lle  sp ese  

I p o s ta li  s i co n tin o  le  so v v e n z io n i p e r  se rv iz io  

d i m a re , il q u a le  se rv e  p iù  a l . co m m erc io  che 

n o n  a lla  p o s ta .

S e n a to re  ilIIìIFI'rtEQI. D om ando  la  p a ro la . 

MIKISTRO DEI LAVORI PUBBLICI. G iu n ti a lle  con ­

d iz ion i a t tu a l i ,  b iso g n a  n e c e s s a r ia m e n te  s e g u ire  

0  r im o  0  l ’a l tro  dei.^ d u e  s u g g e r im e n ti ,  ch e  ci 

I v e n g o n o  d a l la  C o m m issio n e  d i F in a n z a .

0  b is o g n a  a d o t ta re  le  c a r to lin e  posta-li co nI.

I tu t te  q u e lle  m o d ificaz io n i ed a m p lia z io n i che 

I sono s ta te  cosi b en e  e sp o s te  d a ll’o n o re v o le  Se- 

I n a to n e  C accia; o b is o g n a  n e c e s s a r ia m e n te  ve- 

\ n ire  a d  u n a  r ifo rm a  g e n e ra le  di tu t to  il s is te m a  

di ta s s e  del se rv iz io  p o s ta le , 

i l  G overno  si è g ra n d e m e n te  p reo ccu p a .to  e 

I s i p re o c c u p a  d i q u e s ta  g ra v is s im a  q u e s tio n e , se 

I m eg lio  c o n v e n g a  in ia  r ifo rm a  rad ich ile , e se  q u e s ta  

I B.ia p o ss ib ile  n e lle  s t r e t te  co n d iz io n i d e lle  finanze  

I n o s tre ; o p p u re  se , a lm en o  p e i m o m e n to , n o n  ab ­

b ia s i  a  i i re fe r ire  u n a  r ifo rm a  p iù  m o d e s ta , l ’ado- 

I z ione  c ioè  d e lle  c a r to lin e  , ch e  s a re b b e  p u r  

I s e m p re  u n  v e ro  p ro g re s s o .

I C o ira d o z io u e  p o i d e lle  c a r to lin e  si fa re b b e ro  

I m o lte  di q u e lle  p ro v v id e n z e  ch e  h a  a c c e n n a to
ì ‘ * •

j l ’o n o re v o le  S e n a to re  C accia; e, se  la  m e m o ria  

I n o n  m ’ in g a n n a ,  la  c a r to l in a  cò lla  r is p o s ta  pa- 

I g a ta  v e n n e  d ig ià  p ro p o s ta  d a l M in is te ro  n e l 

i p ro g e t to  di le g g e  , ch e  su  q u e s t’ a rg o m e n to  

; v e n n e  p re sen ta to "  a ll’a ltro  ra m o  del P a r la m e n to ;
j

i N el r e s to  il G o v ern o  f a r à  te so ro  d e lF e sp e rie n z a  

; d i a l t r e  n a z io n i, c h e  h a  d im o s tra to  d i q u a n ta  

u t i l i tà  p o sso n o  e s se re  le  c a r to lin e  n e l se rv iz io  

p u b b lic o  p e r  il so llec ito  d isb r ig o  d e g li  a ffa ri con 

. v e ro  r isp a rm io  d i tem p o  e d i sp e sa : così p u re  

■ v e d rà  q u a li r ig o ro s e  m isu re  di v ig ila n z a  occor­

ra n o  p e r  e v ita re  g li  in s u lt i  e le  d iffam azion i, 

ch e  iro tre b b e ro  a ,v v era rs i in  c a r to lin e  a n o n im e .

M a q u a n d o  la  q u e s tio n e  v e n g a  p o r ta ta  su  di 

u n a  r ifo rm a  ra d ic a le , è n e c e s s a r io , com e d iss i, 

b e n e  e s a m in a re  F in te re s s c  d e lla  F in a n z a , e le 

c o n se g u e n z e  ch e  n e  p o tre b b e ro  v e n ire . N oi ab ­

b iam o  in n a n z i i n o s tr i  occh i u n  f a n ta s m a , bi­

s o g n a  p u r  d irlo , ed è la  r ifo rm a  p o r ta ta  dal- 
I  In g h i l te r r a .



i875
r'̂ :̂ tiZì̂ '.-r̂P*̂ à-vsfcZtiT 11 %ài ;4 j; 9$j T5^?TKJ7^^2'ìrî 5K/€5ì?v^r*3M5^T^

■TORNATA DEL 18 FEBBRAIO 1873

L’I n g h i l te r r a  fece  la  su a  r ifo rm a  p o s ta le , ed 

im m e d ia ta m e n te  il suo b ilan c io  p e rd e t te  d a i 25 

a i 30 m ilion i. E  l ’ I n g h i l te r r a  p e r  r im e tte re  "al 

p a r i q u es to  c a p ito lo  d ’in tro ito  h a  a v u to  b iso g n o  

di m o lti a n n i. In te n d o  b e n e  c h e  l’ó n o re v o le  

C accia  p o tre b b e  d irm i c h e  le  co n d iz io n i in  cui 

si t r o v a v a  la  p o s ta  in  I n g h i l te r r a  è m o lto  dif­

fe re n te  d a l la  n o s t r a ,  p e rc h è  in  I n g h i l te r r a  n o n  

vi e r a  u n a  t a s s a  u n ic a , com e vi. è  t r a  n o i ;  in  

In g h i l te r r a  v i e ra n o  d e lle  ta s s e  d is p a ra t is s i ­

m e , d e lle  ta s s e  f a v o lo s e , ta s s e  v e ra m e n te  

e n o rm i, ch e  n o i n o n  p o ss ia m o  im m a g in a re -co m e  

p o te sse ro  e s is te re . N o n d im e n o , n e lle  co n d iz io n i 

a rd u e  in  cu i ci tro v ia m o  p e r  le  f in a n z e , com ­

p re n d e rà  b en e  il S e n a to  e la  C o m m issio n e  di 

F in a n z a  ch e  d o b b iam o  a n d a re  m o lto  a  r ile n to , 

im p e ro c c h é  q u a lu n q u e  d im in u z io n e  d ’ in tro ito  ci 

a l lo n ta n e r e b b e ' d a  q u e l 's o s p i r a to  p a re g g io ,  cu i 

b iso g n a  n e c e s s a r ia m e n te  v e n ire  n e l p iù  b re v e  

tem po  p o ss ib ile .

M a, s ta n d o  u n  p ro g e tto  a v a n t i  a l l ’a l tro  ra m o  

del P a r la m e n to ,  p e r  q u e lla  c o n v e n ie n z a  p a r la ­

m e n ta re  ch e  u n  M in is tro  n e c e s s a r ia m e n te  d ev e  

o s s e rv a re , n o n  p o tr e i  e n t r a r e  in  m a g g io r i  p a r t i -  j 

co la ri e in  p iù  m in u ta  d isc u ss io n e  su  q u e s to  a r -  j 

g o m e n to . Solo m i p ia c e  d i r in g r a z ia r e  la  Com­

m iss io n e  d i F in a n z a  e l ’o n o re v o le  suo  R e la to re , 

che  h a  r ic h ia m a ta  l ’a tte n z io n e  n o s t r a  su  q u e s ta  

im p o r ta n tis s im a  p a r te  del q n ib b lico  s e rv iz io , 

a c c o m p a g n a n d o  q u e s t’ in v ito  co n -m o lte  e s a v is -  j 

sim e c o n s id e ra z io n i. - ' |

PEESIOEIJTS. L a  p a ro la  è a l l’o n o re v o le  A udif- | 
fred i. - , I

S e n a to re  AFBIFfRSDI. Io sono  lie tis s im o  d e lle  ! 

c o n s id e ra z io n i ch e  h a  e sp o s te  la  o n o re v o le  Com ­

m iss io n e  d i f in a n z a  in to rn o  al lu rg lio ra in e n to  

del se rv iz io  p o s ta le , tu t to  ciò ch e  in te n d e  a  fa - ■ 

c in ta re  le  c o m u n ic a z io n i, a g e v o la  im m e n sa -  I 

m en te  il p ro g re s s o  sech ile ; p e rc iò  io sono  fav o - i 

rev o liss im o  a l p e n s ie ro  ch e  si s tu d i u n a  r i-  | 

fo rm a  'g e n e ra le  del s is te m a  p o s ta le . |
ì

M a se m i p e rm e tto n G u d irò , ch e  no i g ià .c i  a v -  | 

v ic in iam o  a  q u e s te  r ifo rm e . Le sa v ie  ra g io n i  j 

e sp o ste  te s té  d a l l’ o n o re v o le  s ig n o r  M in is tro  

d im o s tra n o  i grciiid i p ro g re s s i  ch e  d a n o ih a n n o  

fa tto  le  co m u n icaz io n i p o s ta li;  p e r  cui q u es to  

ram o  d i f in a n z a  in d u b ita b ilm e n te  d a  poco  tem p o  

è a c c re sc iu to ; e c red o  ch e  q u e s to  d eve  e s s e re  

p e r no i di u n a  g ra n d is s im a , lez io n e . A p a r e r  | 

mio v i è m odo di fa r  s c o m p a r ire  g li inconve-- 

n ie n ti, cui te s té  si a c c e n n a v a , p re v e n ire , c ioè . 

che co lle  c a r to lin e  p o s ta li  si re c h in o  in s u lt i  |

g ra v is s im i a lle  p e rso n e ; p e r  cu i c o n v e rre b b e , 

secondo  m e, r is o lv e re  la  q u e s tio n e  in  m odo 

v e ra m e n te  ra d ic a le , v a le  a  d ire  a v e re  il co­

ra g g io  ' d i r id u r r e  la  t a s s a  d e lle  le t te re  d a  v e n ti 

c e n te s im i a  so li d iec i; e ssen d o  io s icu ro  ch e  

in  b re v e  v o lg e r  d ’a n n i la  f in a n z a  p>ostale si r i ­

s a rc ire b b e  del d a n n o , ch e  p e l p rim o  m o m en to  

p o tre b b e  s e n tire  p e r  q u e s ta  r ifo rm a .

E d  a  q u es to  piroposito  b is o g n a  p e n s a re , o 

S ig n o ri, ch e  p e r  le  p o v e re  c la ss i la  ta s s a  d i 

20 c e n te s im i è g ra v o s a , e ch e  m o ltiss im e  v o lte  

il c o n ta d in o , ed  a n c h e  F a r t ie r e ,  s i a s te n g o n o  

d a llo  s c r iv e re  p e r  r is p a rm ia re  q u e s ta  sp e sa  ch e  

n o n  se m p re  può  fa re  se n z a  d is tu rb o ; p e r  cu i 

s a re b b e  c e r ta m e n te  u n  g r a n  benefic io  se  com e, 

r ip e to , a v e ss im o  il c o ra g g io  d i v e n ire  a  q u e s ta  

tra n s a z io n e .

D’a ltro n d e , V oi p u re  n o n  ig n o ra te ,  o S ig n o ri, 

c h e  in  g e n e ra le  tu t te  le  r id u z io n i d i ta s s e  r i ­

g u a rd o  a i m ezzi di co m u n icaz io n e  fin iscono  p>er 

r id o n d a re  a  v a n ta g g io  de lle  f in a n z e , p e l m a g -  

• g io re  sv ilu p p o  ch e  parendone a lc u n i se rv iz i!  in  

g ra z ia  e s se n z ia lm e n te  d e lla  r id u z io n e  dei prezzi; 

p e r  cu i a n c h e  p e r  q u e s ta  r a g io n e  io n o n  posso

n o n  ra c c o m a n d a re  a l M in is tro  dei L a v o ri P u b -
» * '

b lic i d i s tu d ia re  l a  q u e s tio n e , e p ro p o rre  u n  p ro ­

g e tto  d i le g g e  in  p iroposito , p e rc h è  in  ta l  m odo 

si p o tre b b e  a n c h e  fa r  a  m en o  de lle  c a r to ­

lin e ; ed  in ta n to  n e  v e r re b h e  u n  v a n ta g g io  

co m u n e , e p e r  i c o n tr ib u e n ti , che  m a n te r re b b e ro  

le  lo ro  c o rr isp o n d e n z e  a  m ig lio r  m e rc a to , e p e r  

lo S ta to , ch e  v e r re b b e  c e r ta m e n te  se  n o n  su b ito  

in  poco te m p o , a d  a v e re  u n  m a g g io re  in tro ito .

E  ch e  la  p ic c o la  ta s s a  s ia  m a g g io rm e n te  p>ro- 

fìcu a , n e  a b b ia m o  l ’esem pio  n e i te le g ra f i , e 

c red o  lo  p o trem m o  p u re  v e d e re  n e lle  s t r a d e  

fe r ra te ,  se  q u esto  s te sso  s is te m a  d e lle  r id u z io n i 

s i in tro d u c e sse .

E d  in v e ro , noi o ra  v ed iam o  c o rre re  co n v o g li 

q u a s i v u o ti, q u a n tu n q u e  il co m m erc io  s ia s i o v u n ­

que  g ra n d e m e n te  svilupDpato in  p o c h i a n n i;  ed 

a n c h e  n e i r i t a l i a  m e r id io n a le  lo sv ilu p p o  dei 

com m erc i p e r  m ezzo d e lle  s tr a d e  f e r r a te  si è 

g ra n d e m e n te  a u m e n ta to  , e se  s i fa c e sse ro  

rid u z io n i su i t r a s p o r t i  p e r  mezzo de lle  fe rro v ie , 

in  ra g io n e  d e lla  d is ta n z a , c ioè se  s i a c c o rd a s ­

se ro  ag ev o lezze  a  ch i p re n d e  u n  b ig lie tto  di 40 

c h ilo m e tr i in v e c e  d i 20 c h ilo m e tr i  a v e sse  cioè 

u n a  r id u z io n e  p ro p o rz io n a le , in  c^uesto m odo si 

p o tre b b e ro  a g e v o la re  g ra n d e m e n te  lo co m u n i­

caz ion i, d a  u n a  p a r te  a l l’a l t r a  del n o s tro  p a e se ; 

no i vmxliamo che  a  c e r te  d is ta n z e  cessan o  le  g ra n d i
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SENAl'O DEL REGNO —  SESSIONE 1871-72

I '

i ■
re laz io n i com m erc ia li; e se  n o i m e ttia m o  a n c o ra  ! PRESIDENTE. N o n  ch ied en d o si' p iù  la  p a ro la , 

u n a  ta riffa  d e c re sc e n te  in  p ro p o rz io n e  de lle  d i- ' p o n g o  a i v o ti il c ap ito lo  Poste n e lla  so m m a  di 

s tan ze , no i o tte rre m o  ce rto  de i g ra n d i  v a n ta g g i)  l i r e  2 ,000 ,000 .

agevolerem o, in  tu t t i  i r a m i e con  tu t t i  i m ezzi ; Chi lo a p p ro v a , sor<nr. ■ .
le  com unicazion i, e q u esto  s a r à  il p iù  p o te n te  ; . . to  1 -
mezzo di a c c re s c e re  la  c iv ilizzazione  d’I ta lia . I ’ '

I

l - '
. ì

i .

RIEPILOGO (Iella spesa slraordiBaiia.

S pese com uni e a’e n e ra ìi  . . . i . . . . 79 ,000  » 6 ,6 9 1 ,9 0 0  » 6 ,770 ,900  »
L av o ri p u b b lic i . . . . . . . . 17 .500 ,260  » 4 ,715 ,351  77 22 ,215 ,611  • 77
S tra d e  fe r ra te  . . . . . . ' .  . . .  . 52^713,712 » 8 ,535 ,040  » 6 1 ,2 4 8 ,7 5 2  »
P o s te  . . . .............................................., . . 2 ,000 ,000  » » 2 ,0 0 0 ,0 0 0  »

Totale d e lla  sp e sa  s tr a o rd in a r ia  . , . 72 ,292 ,972  » 19,942,291 77 92 ,235 ,263  77

(A pprovato .) . .

RIEPILOGO GENERALE.

Titolo I. 
Titolo II.

ti-pesa ordinaria 
Spesa straordÀna.ria .

T otale

. 46 ,011 ,124  » 7 ,538 ,568  » 5 3 ,549 ,692  » 

. .7 2 ,2 9 2 ,9 7 2  » 19 ,942 ,291  77 %2,Wó;mòTi

118,304,096 » 27 ,480 ,859  77 145 ,784 ,955  77

(A p p ro v a to . )

PRESIDENTE. A lla  f in e  d e lla  s e d u ta  si p ro c e -  

:lerà a lla  v o taz io n e  p e r  scpiittin io  s e g re to  su l­

l’a rtico lo  un ico  d e lla  le g g e . .

OiscisstOHs tìeì progetto 5li legge per ì’appro- 
Tazioìie {iella Stato di pFlisa previstone della

j

1

spesa del MIalstero della Marina pe? Taimo
813.

\Y.' Atti del Senato  ̂ N. 98.)
PRESIDENTE. O ra  si p a s s e rà  a lla  d isc u ss io n e  del 

p ro g e tto  d i le g g e  p e r  ra p p ro v a z io n e  dello  S ta to  

di p r im a  p re v is io n e  d e lla  s p e s a  del M in is te ro  
d e lla  M arina .

Si d à  le t tu ra  de ll’a rtico lo  un ico  d e lla  le g g e .

« Sino a ll’ap p ro v az io n e  del b ilan c io  defin i­

tivo  p e r  il 1873, il G overno  del R e  è a u to r iz ­

zato  a  fa r  p a g a re  le  sp ese  o rd in a r ie  e s t r a o r ­

d in a rie  de l M in istero  d e lla  M a rin a  in  co n fo r­

m ità  allo  S ta to  di p r im a  p re v is io n e  a n n e sso  
a lla  p re s e n te  le g g e . »

E a p e r ta  la  d iscu ss io n e  g e n e ra le .

S en a to re  ERR.ANTS. D om ando la  p a ro la .

PRESIDENTE. H a la  p a ro la  il S e n a to re  E r ra n te .

S e n a to re  ERRANTE. A vendo  l’o n o re  d i fa r  p a r te
/ ,

del T rib u n a le  S u p rem o  di G u e rra  e M arin a , 

se n to  il d o v e re  d i r ic h ia m a re  T a tte n z io n e  del­

l’o n o rev o le  M in is tro  d e lla  M a rin a  su i re g o la ­

m e n ti e b a n d i de l 22 fe b b ra io  1826, c h e  sono 

tu t to r a  in  v ig o re .

Il C odice p e n a le  m ili ta re  m a r itt im o  a ll’a r t i ­

colo 366 p re s c r iv e  :

« I t r ib u n a l i  m il i ta r i  m a r i t t im i g iu d ican o  

eziand io  d i q u a lu n q u e  re a to  co m m esso  d a  co­

lo ro  ch e  sc o n ta n o  la  p e n a  d e i la v o r i  fo rza ti 

n e l te r r i to r io  p o s to  so tto  la  lo ro  g iu r isd iz io n e , 

sa lv i se m p re  i c a s i in  cu i si t r a t t i  d i re a ti, i 

q u a li, a ’ te rm in i d e lie  le g g i  ch e  re g o la n o  i 

b a g n i, sono  p u n it i  se n z a  fo rm a lità  d i g iu d i­

zio. »

E  lo s te sso  C odice p é n a le  m ili ta re  m a rittim o  

aU’a rtico lo  4. d e l D ecreto  san c isce :

« L ’e d itto  p e n a le  m ili ta re  m a r it t im d  del 18 

lu g lio  1826 è a b ro g a to .

» E  p e r  tu t te  le  m a te r ie  c o n te m p la te  ne l 

p re s e n te  Codice sono p u re  a b ro g a te  le le g g i 

i r e g o la m e n ti  a n te r io r i ,  »

G



1877 —

TORNATA BEL 18' FEBBRÀIO 1873

Di g u is a  ch e , il re g o la m e n to  e i 'b a n d i del 

22 feb b ra io  1826 ch e  r ig u a rd a v a n o  so lta n to  le 

an tich e  p ro v in c ie . di te r ra fe rm a , e p o i, n o n  so 

p e rch è , n e l 1859 v e n n e ro  a n c h e  e s te s i a i B a.gni 

ne il’iso la  di S a rd e g n a , re s ta n o  tu t to r a  in  v i­

gore,.

Spesso  a v v ie n e , c h e  si p re s e n ta n o  r ic o rs i  

ah T rib u n a le  S u p rem o  di G u e rra  e  M a rin a  p e r  

eccess iv a  g r a v i t a 'd i  p e n a . .

L’a rtic o lo  in v o c a to  d a i t r ib u n a l i  m il i ta r i  n e l­

l ’ap p licaz io n e  d e lla  p e n a  è il decim o  q u in to  di 

questo  re g o la m e n to , d i cu i d a rò  le t tu r a  p e rc h è  

s i ,v e g g a  com e esso  è in fo rm a to , e se  è p o ss ib ile  

che r im a n g a  in  v ig o re .

L’a r tic o lo  15 è così co n cep ito  ;

« Pv-esta p ro ib ito  a  tu t t i  i fo rz a ti d i c o n tra -  

sta,re o b a t te r s i ,  n o n  solo  n e l b a g n o  ed a  b o rd o , 

m a b e n  a n c h e  a ltro v e , so tto  p e n a  d ’in c o r re re , 

nel caso  di c o n tra v v e n z io n e , u n a  p e n a  co rpo - 

Tcile, ch e  p r in c ip a lm e n te , n e l caso  d i effusione 

di s a n g u e  o di f e r i ta  s a r à  e s te n s ib ile , a  se c o n d a  

delle  c irc o s ta n z e  fino alla znor/e . I  fo rz a ti clella 

b ra n c a  s a ra n n o  te n u t i  a  d e n u n z ia re  im m e d ia ­

ta m e n te  i c o m p a g n i c o n tra v v e n to r i ,  so tto  p e n a  

dell’a u m e n to  d i du e  a n n i  di g a le r a ,  o ltre  c|uel- 

l’a l t r a  p u n iz io n e  cu i si fa c e sse  lu o g o , e p e r  i 

forzati a  v i ta ,  so tto  q u e lla  di u n  an n o  di d o p p ia  

c a te n a , in d ip e n d e n te m e n te  d a  cen to  b a s to n a te  

da r ip a r t i r s i  in  d u e  g io n i i .  »

E d a. p rop iosito  d i b a s to n a te ,  in  q u e s ti  re g o ­

lam en ti e b a n d i sono  ta lm e n te  p ro fu se , ch e  m i 

h an n o  r ic h ia m a to  a l la  m e n te  il c an to  X V III 

dell’In lè rn o  d i .Dante, ch e  c o m in c ia  :

« Luogo è in inferno, detto Malebolge eco. »

e p rec i sa n t e n te  i v e r s i ;

« Abi come facea lor levar le berze 
« Alle prime percossel e già nessuno 
« Le seconde aspettava ne le terze- »

V^e n e  so n o  p e r  qua lunc jue  m in im a  offesa ; e 

sem p re  in  q u a n t i tà  n o n  m in o re  d i cen to  ! Mfi 

quel ch e  p iù  m o n ta , l ’a r tic o lo  h a  ta le  la t i tu ­

d ine  ch e  p e r  d u e  fo rz a ti  ch e  v e n g a n o  a  r is s a  

an c h e  se n z a  effu sióne  d i s a n g u e , l a  p e n a  p o ­

tre b b e  e s te n d e rs i  fino  a l la  m o r te  ! Y og lio  sp e ­

r a r e  ch e  u n a  ta l  p e n a  non  s ia  m a i s ta ta  cip- 

p l i c a t a , p e r  sì lie v i offése , a d  a lc u n o q  ed  è 

m io d o v e re  d ic h ia ra re  fin d ’o ra , ch e  i t r ib u n a l i  

m ilita r i  n o n  si avvcilgono  m a i di q u e s ta  la t i tu ­

d in e  s p a v e n to s a .

M a ove m a i ciò a v v e n is s e ,  il T r ib u n a le  su - 

p rem o  d i g u e r r a ,  il q u a le  d o v re b b e  r ic h ia m a re

i tr ib u n a li  m ili ta r i  a ll’o s se rv a n z a  d e lla  le g g e , 

am ebe ric o n o sc e n d o  T eccess iv ità  d e h a  p e n a ,
JL y

n o n  a v re b b e  r im e d io  a lcu n o ', p e rc h è  la  p e n a  

è le g a le .

C redo d u n q u e , ch e  il M in istro  d e b b a  f is sa re  

la  s u a  a tte n z io n e  so p ra  i re g o la m e n ti  dei b a g n i, 

i q u a l i , se b b e n e  r ig u a rd in o  g e n te  m a lv a g ia  , 

sono  is p ira t i  à  se n s i d i ta le  r ig o re  che  sono 

in c o m p a tib ili  con  i te m p i n o s tr i .

Dirò di p iù ; ab b iam o  u n ’a l t r a  a n o m a lia  ed è 

q u e s ta : ch e  ta li  r e g o ’aD ienti, m e n tre  sono  e se ­

g u ib ili  p e r  i  b a g n i  d e lle  a n tic h e  p ro v in c ie  di 

t e r r a - f e r m a , e p e r  T iso la  d i S a r d e g n a , n o n  

sono  p lin to  a p p lic a b ili in  tu t te  le  a l t r e  p ro v in -  

■cie del R e g n o .

V ero  si è ch e  q u e s ta  n o n  è la  so la  a n o m a lia  

ch e  a b b ia m o  tu t to r a  n e l R e g n o  d ’I ta l ia ,  p e rc h è  

ve  n e  sono  m o lte  a,ltre, ed a n c o ra  n o n  a b b ia m o  

u n  C odice p e n a le  co m u n e  ; m a re p u to  ch e  que­

s ta  f r a  tu t te  le  a n o m a lie , s ia  la  p iù  c ru d e le  e 

m o s tru o sa .

L a  m ia  p r e g h ie r a  s i r id u c e  a  ciò . ch e  T ono- 

re v o le  s ig n o r  M in istro  d e lla  M a rin a  p o r ti  la  

s u a  a tte n z io n e  su  q u e s to , e c e rc h i a l p iù  p re s to  

p o ss ib ile  d f  p ro p o r re , c h e  s i fa c c ia  u n  re g o la ­

m en to  ed  u n a  le g g e  u n ic a  p e r  tu t t i  i b a g n i del 

R e g n o  , ch e  s ia  p iù  e q u a  e p iù  m ite  d e ll’a t ­

tu a le  ; p e rc h è  la  c iv iltà , com e il so le , deve  p e ­

n e t r a r e  a n c h e  n e g li  a n t r i ,  n e lle  c a v e rn e  e d en ­

tro  a i  b a g n i dei c o n d a n n a ti  alla, g a le r a  !

E  qu i a v re i e sa u rito  il m io  còm pito , se nou 

ch è , av en d o  la  p a ro la  in  b o cca , devo  e sp rim e re  

iin  a l tro  voto  a l M in is tro  p e r  ciò ch e  r ig 'u a rd a  

la  m a r in a  in  g e n e ra le . E p u r  tro p p o  v e ro , che , 

d a i te m p i d i A n n ib a ie , dopo la  lez ione  che  quel 

fam oso  c a p ita n o  d ied e  a  que l re to re  ch e  vo ­

le v a  in s e g n a rg l i  i p re c e tt i  d e lla  g u e r r a ,  n e s ­

suno  h a  il c o ra g g io  di p a r la re  d i cose che n o n  

sieno  del p ro p rio  m e s tie re , se  n o n  che , g li A n­

n ib a l i  n o n 'so n o  in  o g n i e tà , ed in  q u a n to  a  m e 

d e te s to 'i  re to r i .

E d  è p e r  q u e s to  che m i lim ite rò  ad  e sp r i­

m e re  so lta n to  im  sem p lice  v o to , ,  il q u a le  h a  

la  su a  o r ig in e  d a  ciò ch e  sto  p e r  d ire .

Sono c irc a  d u e  a n n i ch e  da i b an c h i del Se­

n a to , a llo ra  in  F ire n z e , s o rs e  im a  y o ce  au to ­

re v o le , e d e sc r is se  le  co n d iz io n i d e lla  n o s tra  

m a r in a  con  ta l i  t e t r i  e s c o n fo r ta n ti  co lo ri, che 

m i fecero  sg o m e n to .

Ci fu d e tto  tu t to  q u e llo  che  av rem m o  do i u to 

fa re  e che  n o n  si e r a  fa tto  ; e si co n ch iu se  in  

b re v i e f ra n c h i te rm in i ,  ch e  le  cond izion i d e lla
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m a r in a  i ta lia n a  n o n  ris23ondevano a i n o s tr i  b i ­

so g n i.

Dopo p o ch i g io rn i, rn o m o  a u to re v o le  andò  a  

se d e rs i n e i b a n c h i del M in is te ro , e a llo ra  q u e lla  

m ia  trep id a z io n e , que i m io sg o m en to  , s i con ­

v e r tì  in  g io ia  d o lc iss im a  n e lla  sp e ra n z a  che  

tu t t i  quei v o ti ì q u a li e ran o  s ta ti  esim essi da l 

S en a to re , s a re b b e ro  s ta t i  m essi in  esecu z io n e  

da l M in istro .

P e rò , è voce  g e n e r a l e , che  no i n o n  ci t r o ­

v iam o  p e r  a n c h e  in  cond iz ion i t a l i , r ig u a rd o  

a lla  m a r i n a , q u a li le  esig o n o  la  s icu rezza  del 

R eg n o  e del n o s tro  a v v e n ire .

N oi s iam o , è v e ro , in  p ace  ed a rm o n ia  con 

tu t te  le  .n a z io n i, e l ’I ta l ia  i on  h a  a l t r a  m is ­

s io n e  che  p u ra m e n te  e se m p lic e m e n te  p a c if ic a ; 

m a  n o n  ba.sta a v e re  la  v o lo n tà  di r im a n e re  

sem p re  in  p e rfe tta  a rm o n ia  con t u t t i ;  p e rc h è  

le  o ccasio n i m o lte  v o lte  so rg o n o  in a s p e t ta te  e 

quando  m eno si a tte n d o n o  ; e n o i d o b b iam o  

p ro v v e d e re  j iro n ta m e n te  ed -e ffica c e m e n te  a  

questi b iso g n i su p re m i d e lla  n o s t r a  d i f e s a , se 

n o n  v o g liam o  e s se r  co lti a lla  s p ro v v is ta  con 

n o s tro  d an n o  e v e rg o g n a !

N oi ab b iam o  u n a  e s te n s io n e  im m e n sa  di 

sp ia g g ie , e p o ssed iam o  le due. im p o r ta n tis s im e  

i s o l e , che  sono le p e r le  del M e d ite rran e o  , e 

p e r  d ife n d e re  tu tto  ciò o cco rro n o  m o lti mez.zi 

e sp ese  in g e n t i .  0  b e n e , coloi*o ch e  s ied o n o  

a! banco  dei M in is tr i sa n n o  c e r ta m e n te  m eg lio  

di m e, che  coi m ezzi o rd in a r i i  c h e  a n n o  p e r  

an n o  ci s i  p re s e n ta n o 'n e i  b ilan c i p-er la  n o s tra  

apporovazione, è a s so lu ta m e n te  im p o ss ib ile  il 

p ro v v e d e re  e fficacem en te  a l la  d ife sa  e s icu ­

rezza del R eg n o .

Il m io vo to  si r id u c e  a  q u es to , ch e  tiin to  p e r  

l’e se rc ito  q u a n to  p e r  la  m a r in a  si d ic a  a p e r ta ­

m en te  q u a li e q u a n ti  sono i  b iso g n i, ' p e rc h è  

il p u bb lico  sa p p ia  com e si s ta  in  fa tto  di d i­

fe sa  n a r io n a le . Il popolo  ita lia n o  n o n  è ta c ­

c a g n o ; esso  è ix iagnanirno e generoso-, e q u a ­

lu n q u e  s ia  il sacrifìc io  ch e  s ia  d o m a n d a to  in  

n o m e d e lla  p a tr ia ,  l ’I ta l ia  lo fa rà . M a se  si 

c red e  ch e  con  i  m ezzi o rd iuciri e con  le  p icco le  

r is o rs e  che  si tro v a n o  n e i b ila n c i o rd in a r i ,  si 

p o s s a  p ro v v e d e re  a  q u es te  su p rem e  n e c e s s ità , 

i-1 G overno  s i p a sc e  di il lu s io n i ; con  q u e s ti 

so li mozzi n o n  o tte rre m o  ch e  poco , e n o n  s i 

g iu n g e rà  a  v e d e r m ai c o m p le ta ta  la  n o s tr a  
d ife sa .

E sp ressi questi sem p lic i vo ti, non lio a ltro  d 
d ire .

MMST.ro della marina. D om ando  la  p a ro la .  , 

PRESIDENTE. H a  la  p a ro la .  ■ ' ,

MINIST.ro della marina. I o co n v en g o  p ie n a ­

m e n te  co ll’o n o re v o le  S e n a to re  E r r a n te  ch e  l’e ­

d itto  p e n a le  del 1826 n o n  c o rr isp o n d e  certo

p iù  a l l’a lte z z a  de i te m p i ; m a  c re d o  c h e  le  os-
■

se rv a z io n i ch e  s i è co m p iac iu to  r iv o lg e rm i  sa ­

re b b e ro  s ta te  fo rse  p iù  o p p o r tu n a m e n te  di­

r e t te  al s ig n o r  M in is tro  deH ’In te rn o , so tto  la  

cu i a m m in is tra z io n e  è p o s ta  q u e lla  d e i b a g n i 

p e n a li , òd  a l M in is tro  d i G razia, e G iu stiz ia ; 

m a  ad  o g n i m odo , cap isco  b e n iss im o  e c o n co rro  

p ie n a m e n te  n e lle  su e  id e e , ch e  b is o g n a  p e n ­

s a r e  a  r io r d in a r e  q u e s ta  p a r te  d e i b a g n i  p e ­

n a l i  posso  anzi a s s ic u ra r lo  ch e  fa rò  la  m ia  p a r te , 

ta n to  col m io  c o lle g a  il M in is tro  deH’In te rn o , 

q u a n to ' col m io  c o lle g a  il M in is tro  di G ra z ia  e 

G iu stiz ia , p e r  fa r  si ch e  q u e s to  d e s id e rio  de.l- 

D o n o rev o le  S e n a to re  E r r a n te ,  ch e  sono  c e r to  è 

p u re  q ue llo  de l S en a to  e d e l p a e s e , s ia  al p iù  

p re s to  p o ss ib ile  so d d is fa tto .

L ’o n o rev o le  E r r a n te  h a  v o lu to  ra m m e n ta rm i 

ch e  u\ a l t r a  o c c a s io n e , io in  q u e s t’a u la , ho  r i-  

. v o lto  la  p a ro la  a l M in is tro  d e lla  M a rin a  e so r ­

ta n d o lo  a  v o le r  s e r ia m e n te  p e n s a re  ad  a u m e n ­

ta r e  le  fo rze  d e ll’a rm a ta  n a v a le ,  e d i v o le r

m e tte re  la  m a r in a  n e llo  s ta to  d i n o te r  v a lid a -
▲

m e n te  p ro te g g e re  il p a e s e , ed  in c e rto  m odo 

h a  v o lu to  d irm i ch e  d iv e n ta to  M in is tro  n o n  ho 

mes.so. to ta lm e n te  in  p r a t ic a  ciò ch e  corno S e ­

n a to re  d e s id e ra v a  ch e  a l t r i  fa c e sse . " ■

Io r isp o n d e rò  a l l’o n o re v o le  S e n a to re  E r r a u te  

ch e  qua,lido io e b b i p e r  la  se c o n d a  v o lta  l ’o- 

n o re  d i a s su m e re  la  d ire z io n e  d e lla  M a rin a , 

n o n  ho tro v a to  v e ru n a  so m m a  s ta n z ia ta  p e r  

il r in n o v a m e n to  de i n a v ig l io ;  t r o v a i  • ch e  le  

som m e s ta n z ia te  p e r  g l i  a rm a m e n ti  n a v a li  e- 

ran o  in su ffic ien ti, e c red o  c h e  in g r a n  p a r te ,  

c o m p a tib ilm e n te  co lla  t r i s te  p o s iz io n e  in  cui 

sì tro v a n o  le  fin an ze  dello  S ta to , ho  fa tto , q u a n to  

s ta v a  in  m e p e r  p o te r  s o p p e r ire  a  q u e s ti  b i­

so g n i.

a

D ifa tti, ho  co m b in a to  col m io c o lle g a  M in is tro  

d e lle  F in a n z e , ch e  d u ra n te  il q u in q u e n n io  si sa ­

re b b e ro  s ta n z ia ti  in  b ila n c io  i fond i n e c e s sa r i  p e r 

p ro v v e d e re  a lla  r ic o s tru z io n e  del N a v ig lio , e 

se  n o n  si sono  s ta n z ia te  p e r  tu t t i  g li  a n n i del 

q u in q u en n io  le  so m m e e s a t ta m e n te  n e c e s s a r ie  

a  q u es to  sco p o , si è p e rò  c o m in c ia to  col b i­

la n c io  del 1872 a  s ta n z ia re  t r e  m ilion i in  q u e ­

sto  nuovo  cap ito lo  d e lla  p a r te  s t r a o rd in a r ia ,  e 

co si s c a la rm e n te  si a n d r à  c re sc e n d o  sino  a l
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1876; n e l q u a l a n n o  s a ra n n o , s ta n z ia t i  i s e t te  

m ilion i e 500 m ila  l ire  n e c e s s a r i  i>er p o te r  

r in n o v a re  il m a te r i a l e - g a l l e g g ia n te , il q u a le  

a scen d e  a l la  so m m a d i 150 m ilio n i, p e r  acq u i­

sto p r im itiv o . . ■
» ’ ^

Ho e g u a lm e n te  d i m o lto  a u m e n ta to  la  so m m a 

n e c e s s a r ia  p e r  g li  a rm a m e n ti  n a v a l i , e  p e r  

poco ch e  r  o n o re v o le  E r r a n te  a b b ia  se g u ito  

l’a n d a m e n to  d e lla  M a r in a ,  a v rà  v e d u to  che  

nel 1872 g l i  a rm a m e n ti  n a v a l i  h a n n o  r a g ­

g iu n to  , si p u ò  d i r e , il m a ss im o  d i quello
\

che si può  fa re  col m a te r ia le  ch e  p o sse d ia m o . 

Noi a b b ia m o  a rm a to  le  sq u a d re  di ev o lu z io n e , 

si sono  m a n d a ti  d iv e rs i  b a s tim e n ti  n e i m a r i 

d e ir in d o -C h in a , si sono  o rd in a ti  v ia g g i  d i c ir­

c u m n a v ig a z io n e ; in  b u o n a  so s ta n z a , si è d a to  

a ll’a rm a m e n to  n a v a le  il m a g g io r  p o ss ib ile  sv i­

luppo , e p o sso  d ire  ch e  p re s so c h é  tu t t i  i no - /
s tr i  u ffic ia li sono  p re s e n te m e n te  im b a rc a ti  e 

n a v ig a n o , co sa  c h e  c e r ta m e n te  q u an d o  io sono  

v en u to  a l la  d ire z io n e  d e l M in is te ro  d e lla  M a­

r in a  n o n  e s is te v a ;  p o ic h é  ho tro v a to  ch e  il 

p e rso n a le  e r a  q u a s i tu t to  a  t e r r a ,  dove  c e r ta ­

I

m e n te  n o n  deve  rim an-ore. In ftn e  io c red o  che , 

co ru p a tib ilm e n te  collo  s ta to  d e lle  n o s tre  f in a n ­

ze, ho  fa tto  q u a n to  e ra  u m a n a m e n te  p o ss ib ile  

d i fa re .

N e lla  d iscu ss io n e  del b ila n c io  d e lla  M arin a  

neH ’a ltro  ra m o  del P a r la m e n to  si è v o ta to  u n  

o rd in e  del g ionpo , col q u a le  s i in v ita v a  il  Mi­

n is tro ' d e lia  M a rin a  a  c o m p le ta re  lo s ta n z ia ­

m en to  n e l b ilan c io  p e r  il r ia t ta m e n to  del N a ­

v ig lio , di m odo ch e  b is o g n e rà  fin  d ’o ra , in v ece  

di q u a ttro  m ilio n i ch e  si sono  s ta n z ia ti  in  q u esto  

b ila n c io , f is sa re  la  so m m a n e c e s s a r ia  p e r  m a n ­

te n e re  il N a v ig lio  dello  S ta to .

S e n a to re  ERE,MTE. R in g ra z io  l ’o n o re v o le  M ini­

s tro  d e lie  sp ieg a z io n i ch e  si è co m p iac iu to  d a rm i, 

e sp e ro  ch e  il n a v ig lio  v e r r à  r ifo rm a to , f id a n ­

dom i in  q u esto  a l suo  p a tr io t t is m o , onde  l ’I ta l ia  

p o ssa  e s se re  s ic u ra  com e d a  p a r te  d e ll’e se r ­

c ito  d i  te r r a ,  così a n c h e  d a  p a r te  d e lla  m a r in a .

PEESIOSNTS. N e ssu n  a ltro  d o m a n d a n d o  la  p a ­

ro la , d ic h ia ro  c h iu sa  la  d isc u ss io n e  g e n e ra le  

e s i p a s s a  a lla  d isc u ss io n e  de i C ap ito li.

TITO'LO I.

S P E S A  O P v D I N A R I A

■Amministrazione- centrale.

1 M in is te ro  (P e rso n a le )  . . .
2 M in is te ro  (M ate ria le ) . . .
3 C onsig lio  S u p e r io re  d i M a rin a

355,940 » » 355,940 »
22,000 » » 22 ,000 »
82,300 » » 82 ,300 »

460,240 » » 460,240
-vi-r .-t-'iA

»

N essu n o  facen d o  o sse rv a z io n i, m e tto  a i v o ti la  so m m a s ta n z ia ta  n e l b ilan c io  a l cap ito lo  A m ­

m in is traz io n e  C e n tra le ; ch i l’apporova, s o rg a .

(A p p ro v a to .)  >

AonnamonU navalii

4 N àv i in  a rm a m e n to  ed  in  d is p o n ib il i tà  . . 1 ,896 ,432  » 250 ,000  » , 2 ,146 ,432  »

1 ,896 ,432  » 250 ,000  » 2 ,146 ,432  »
,»ri:p'STaiarv-r?»:r«‘i'n*~v  ̂*

(Approvato.!
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Marina militare.

5 S ta to  m a g g io re  g e n e ra le ' d e lla  R e g ia  M a rin a
6 Corpo del G enio n a v a le  . . . ,
7 C o m m issa ria to  g e n e ra le  d e lla  R e g ia  M a rin a
8 Corpo sa n ita r io  m ili ta re  m a rittim o  . . . .
9 C orpo R e a le  E q u ip a g g i ...........................

10 Corpo R e a le  F a n te r ia  M a r i n a .........................
11 P a n e  e v iv e r i . ..........................................................
12 C aserm agfi'io , co rp i d ie m a rd ia  ed illu m in a z io n e
13 G io rn a te  di c u ra  e m a te r ia le  d 'o sp ed a le  . .
14 D istinzion i o n o r i f i c h e ......................... ......  , .

(A p p ro v a to .)

2 ,110 ,700 » 100,000 » 2 ,2 1 0 ,7 0 0 »
199,000 » 10,000 » 209 ,000 »
584.500, » 30 ,000 » 614,500 »
380 ,246 » 20 ,000 ». 400,246 »

3 .586 ,784 » ,200,000 » 3 ,786 ,784
1,080 ,722 > 50.000 » 1 ,130 ,722 »
3 ,572 ,894 » 400^000 » 3 ,972 ,894 »

112,030 '» 8 ,000 120,030 >
211 ,146 » 25 ,000 » ■236,146 »

73 ,000 » lo 'o o o » • 83 ,000 »

11 ,911 ,022 » 853 ,000 » 12 ,764 ,022 »

Servizio del moderiale.

15
16
17
18
19
20 
21 
22
23
24

L e g n a m i d i v e r s i ...................................................
C anape , cav i, s to p p a  ed  a l t r i  m a te r ia l i  . 
M ate rie  g ra s s e  e re s in o se , d ro g h e  e co lo ri 
M acch ine , m e ta lli , u te n s il i ,  ecc. , . .
A n ig l ie r ie  e m u n iz io n i . . . , . . . .
C arbo ii fo ss ile  ed  a l t r i  c o m b u s tib ili - . .
M erced i a g li  o p e ra i ■. . ' .  . . . . .
C onservaz ione  dei fa b b r ic a ti  , . , . .
F itto  d i b ac in i, sca,li d i a la g g io  e di lo c a li 
R ip ro d u z io n e  del n a v i g l i o . . . . . .

inaSTEO DELLA MiRIM. D om ando la  p a ro la . 

PRESIDENTE. H a  la  p a ro la .

MINISTRO DELLA MARfflA. L a  C om m issione  p e rm a ­

n e n te  n e lla  su a  P v e la z io n e ,m ’ in v ita  a  fo rn ire  

d eg li s c h ia r im e n ti ' al S en a to  su l cap ito lo  24 d e l 

b ilancio  « R ip ro d u z io n e  del n a v ig lio  » g ia c c h é  

e ssa  n o n  sa  d a rs i r a g io n e  del p e rc h è  in v ece  

dei 4 m ilion i ch e  sono  s ta n z ia ti  in  q u es to  ca ­

p ito lo , n o n  n e  sieno  s ta n z ia ti  7 ,500 ,000  l i r e  che  

ra p p re se n ta n o  il 5 OjO del m a te r ia le  e s is te n te . 

Io c red o , g ià  di a v e re , q u ando  ho  r isp o s to

750.000
740 .000
500.000 

1 ,9 j O,000
300 .000  

1,6C0,000 
3 ,8 0 0 ,0 0 0

270 .000
. 12.G00

4 ,000 ,000

»
»
»
»
»
»
»
»
»
»

13 ,872 ,000  »

»

»
»
»
»

100,000
»

»
200,000

»

»

750 .000
740.000
500.000

1 .900 .000  
300,030

1.600.1.00 
3,9GO'000

.270,000
12,000

4 ,200 ,000

»

»
»
»
»

»
»
»
»
»

300 ,000  » 14 ,172 ,000  »

a ll’o n o re v o le  E r r a n te ,  fo rn ito  q u a lc h e  sc h ia ri­

m e n to  a  q u e s to  r ig u a rd o . A d o g n i m odo dirò 

ch e  c e r ta m e n te , p e r  r in n o v a re  u n  n a v ig lio  il 

cu i costo  p r im itiv o  e r a  d i 150 m ilio n i, v i vo­

g lio n o  7 ,500 ,000  lire ; m a  p e r  r a g io n i  d i finanza, 

n a tu ra lm e n te  n o n  si è p o tu to  p e r  tu t t i  g li  an n i 

del q u in q u e n n io  s ta n z ia re  q u e s ta  so m m aj si è 

co m in c ia to  q u in d i d a  t r e  m ilio n i ; e  and an d o  

re g o la rm e n te  fino a l 1876 s i a n d e rà  aum en tando- 

fino a lla  so m m a  d i lire  7 ,5 0 0 ,0 0 0 , ch e  è neces­

s a r ia .

Servizi diversi.

25
.26

I

28
29
3U
31
32

Scuole d i M a r i n a ...................................... ......  , .
Servizio  scien tifico  (P e rso n a le )  . . .
Serv izio  sc ien tifico  (M ateria le ) . . . . .
S pese  di g iu s tiz ia  ....................................................
S pese  g iu r id ic h e  d i p a tro c in io  le g a le  . . .
S pese  d iv e rse  pel serv iz io  del G enio  m ilita re  
N oli, t r a s p o r t i  e m iss io n i . . . . . . .
A sse g n a m e n ti-d iv e rs i . . . . . . . .

135,126 » 15,000 » 150,126 »
98,000 » » 98,000

117,400 » » 117,400 »
41,000 » , » 41,000
12.000 » » 12,000 »

8 ,000 » » 8,000 »
87,000 » 87,000 »
17,275 » » 17,275 >

515,801 » 15,000 » 530 ,80P »

(Approvato.)
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Marina rnercaniile.

33
34
35
36

C orpo d e lle  c a p i ta n e r ie  d i p o r to  . . .- .
C o n se rv a z io n e  d e i- fa b b r ic a ti  . , , . . . 
F i t to  di lo ca li a-d u so  d e lle  c a p ita n e r ie  di p o rto  
S p ese  v a r ie  p e r  l a  M a rin a  m e rc a n ti le  .

635,200 » » 635,200 »,
16,000 » » 16,000 »
12,000 » » 12,000 . »
86,700  ̂ » ■ 86,700 »

749 ,900 >/ » 749,900 »

(A p p ro v a to .)

Spe^e ccmiufii.

37 D isp acc i te le g ra f ic i  g o v e rn a t iv i  .
38 C a su a li .....................................................

(A p p ro v a to .)

16,000 » 
70 ,000 •»

86,000 »

»
»

»
I «:«3t-<i=Hr.SN>5LjEST:.

16,000 » 
70 ,000 , »

86,000 »

TITOLO II.

SPESA s t r a o r d in a r ia

39 M a g g io r i a s s e g n a m e n ti  . - . .
40 A s s e g n a m e n ti  d i a s p e t ta t iv a  e d is p o n ib il i tà  .
41 L a v o ri p e l r io rd in a m e n to  ed  in g ra n d im e n to

d e ir  a r s e n a le  d i V e n e z i a . . . .  . . . .

T o ta le  . . .

680 » . » 680 »
118,000 » » 118,000 »

1 ,000 ,000 » » 1,000,000 »

1 ,118 ,680 » » 1 ,118 ,680 »
1̂3

( A iip ro v a to . )

ìjSS

Titolo I. —  Spesa animaria.

A m m inisti-cizione c e n tra le  .• 
A rm a m e n ti n a v a li  . . .
M a r in a  m il i ta re  . . . .
S erv iz io  del m a te r ia le  . .
S e rv iz i d iv e rs i  . . . .  
M a rin a  m e rc a n ti le  . . .
S p ese  com un i . . . . .

Titolo IL  —  Spesa straordinaria .

Totale

• 460,240 » 460,240 »
1 ,896 ,432 » 250 ,000 » 2 ,146 ,432 »

11,911,022 » 853,000 » 12 ,764 ,022 »
. 13 ,872 ,000 » 300,000 » 14 ,172 ,000 »

515,801 » 15,000 » 530,801 »
749,900 » » 749,900 »
, 86,000 » » 86,000 »

29 ,491 ,395 » 1 ,418 ,000 » 30 ,909 ,395 ■»

1,118,680 » » 1,118,680 »

30 ,610 ,075 » L ,418,000
rBHi i,iiii~ii>wriTi~nTrTTarTiir;»riiiri TTii ;

»
acfc*rTi «

32 ,028 ,075 »

(AnnrovatoA
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PE.ESIDSNTE, P o n g o  a i v o ti l a  so m m a to ta le  

dello  Sitato di prima previsione della spesa del 
Minisiero della Marina per Tanno i873 ch e  è 

di l i r e  32 ,028,075.

Chi T a p p ro v a ,' a b b ia  la  b o n tà  di s o rg e re .
(A pprova to .)

O ra si p ro c e d e rà  aH’ajipello  n o m in a le  p e r  la  

v o taz io n e  a scpiittiiiio  se g re to  s o p ra  i t r e  b i­

la n c i che  sono  s ta t i  d iscu ss i da.1 S en a to .

(Il S e n a to re , S e g re ta r io , P a lla v ic in i fa  T ap- 

pello  n o m in a le .)

S e n a to re  lA&aiORAKI. D om ando la  p a ro la .

PRESIDSHTE. P re g o  g ii  o n o rev o li S e n a to r i di 

r ip re n d e re  i lo ro  p o s ti.

H a  la  p a ro la  il SeiicTtore M a g g io ra n i.

S e n a to re  MACt&IORMI. I o p re n d o  la  p a ro la  p e r  

r ip e te re  a l S ena to  la  m ozione d i r im a n d a re  la_ 

d iscu ss io n e  del Codice s a n ita r io  a  dopo le  v a ­

canze del C aim evale, p e r  n o n  e s se re  c o s tre tt i  

ad  in te r ro m p e r la , t r a t ta n d o s i  di u n a  d isc u ss io n e  

di g ra n d e  im p o rta n z a .

PREiDERTE. Il S e n a to re  M a g g io ra n i p ro p o n e  

che si r in v ii  dopo le  fe r ie  del C a rn e v a le  la  

d iscussione  del Codice s a n ita r io , la  q u a le , com e 

il S ena to  b e n  sà , s i t ro v a  a ll’o rd in e  d e l g io rn o  

l a  q u a lch e  se d u ta . Q u esta  d iscu ss io n e  è im p o r­

ta n tis s im a , e d ’a ltro n d e  c re d o  n o n  tro v is i  n e m ­

m en o  in  R o m a il R e la to re , il q u a le  d ev e  esse re  

stcìto c h ia m a to  a  F ire n z e  pe:r cose  u rg e n t i ,  

c irc o s ta n z a  q u e s ta  c h e  p u ò  a n c h e  e s s e re  p re s a  

in  c o n s id e ra z io n e  d a l S e n a to  p e r  d e lib e ra re  

su lla  p ro p o s ta  de l S e n a to re  M a g g io ra n i.

Se d u n q u e T io n  s i fa n n o  o sse rv a z io n i in  con ­

t r a r io  al r in v io  dopo il C a rn e v a le  d e lla  d isc u s ­

s io n e  su l C odice s a n i ta r io ,  la  p o n g o  a i vo ti. 

Chi l ’a p p ro v a , s o rg a .

(A p p ro v a to .)  -

O ra  si p ro c e d e rà  a llo  sp o g lio  dello  s q u itt in io  

• s e g re to .

Il n u m e ro  d e i v o ta n ti  n o n  - a r r iv a n d o  ch e  a  

61, r e s ta  n u lla  la  v o ta z io n e , la  cpiale si r in ­

n o v e rà  n e lla  s e d u ta  di d o m a n i, ch e  com e a l so lito  

si t e r r à  a lle  o re  2 . P r e g o  g l i  o n o re v o li S e n a ­

to r i  p re s e n t i  a  v o le re  a v v e r t i r e  i lo ro  c o lle g h i, 

a  fine  qhe  n o n  m a n c h in o  di in te rv e n ir e  a lla  

s e d u ta  d i d o m a n i.

N e lla  s e d u ta  d i d o m a n i s a r à  p o s to  a l l’o rd in e  

del g io rn o , p r im a  la  r in n o v a z io n e  d e lla  v o ta ­

z ione di, o g g i, e q u in d i si p a s s e r à  a l la  d isc u s ­

s io n e  de l p ro g e t to  d i le g g e  su l p a g a m e n to  di 

u n  a s s e g n a m e n to  p e r  la  f e r ro v ia  L ig u re .

L a  s e d u ta  è sc io lta  (o re  5 3[4).


